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Per luUft Uali&i Jranco di posta ^ . . ^ 24 
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liO uK8oc!a/i»iii &i HcBvoiioi 
Padova air Ufficio d'Amniiniatrazione del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 

SI PUBBLICA. KATTÌJAÌ f SEBA 
di tutti i gioî nx / , 
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Dispacci QElLft ROTTE 

MADRID, 17, — Il Kn giunse a 
Vittoria, e partirà domani per Du-
Taugo per prendere il comando del-̂  
l'esercito, Quosada sarà nominato 
capo dello stato maggioro generale; 

I proiettili degU Alfonaistl distrus­
sero una chioaa nel soljborgo di 
Estelia- La Omnia Carìi$ta si.pre* 
par^ a fuggire svù monti di Ame-
«enas .̂ Il generale Tasaara s'impa­
dronì dei forti di Avardìgoyon, e sì 
avanza :iOpra Viiìalucelta. ; 

PARIGI, i s . — l U a u r n a i 0/ricfel 
annunzia che i Catlìsti di Tenaplata 
in Njavarra uccisero ieri î n capitano 
francese ŝ iil territorio francese. 

II: generale PóurTet «•podi una bat­
teria v r so Pemtplata. 

VIENNA, 18. — Anrlrassy diede 
oggi in onore d ise l la un pranzo a 
cui erano inTttiiti il presidonte del 
Consìglio Auorsperg, parecclù mi­
nistri, il conte Robillant, il Presi-

' dante e il Vicepresidente della^ Ca­
mera, e parecchi deputati.- i 

BERLINO, 18. — ù Gaz%etia dei 
T)Hpv.nali annunzia che fu intentato 

, contro Arnim un processo di .tradi­
mento della patria pélla pubblica­
zione dell'opuscolo -pro hihilb. , 

Àriiiitì fu invitato a comparire di­
nanzi al tribunale, ' ' 

,,,. .BLINDISI. 18. — D.a o g i ì l a Tri-
"t«acr?a riprenda il suo servizio ;po-
'"siale'anello,dei porti dell'Adriatico 
pel Levante. 
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DIARIO POLITICO 

amichevoli espressi su qUflJSto argo* 
mento dalle grandi poteii^o mosse 
dal desiderio di conciliazione e di 
paco, Neil * accordare quelle riforme 
Vtradè ne lia pgr^ /nodificata una; 
in senso sostanziale» ^cìoè quella elio 
ai riferisce al prodotto dolio imposto' 
diretto nella Bosnia e nell'Erzego­
vina, che» secóndo il progetto au­
striaco, dovrebb'essere itìipìegato pei 
bisogni locali e neir interesse delle 
Provincie stesso^ mentre ìl gover*; 
no ottomano Vorreblje aiTidare ad 
xina commissione rai^ta di cristiani 
0 di mussulmani T incarico dideter-^ 

X r 

minare la parte delle imposte che 
spetta ai bisogni locali. 

T ôn si sa qual viso saranno per 
fare le potenze a questa modifica­
zione del Jirogetto da esse presen­
tato: vi ha chi [dubita che il prò-
getto intero corra gravi perìcoli di; 
naufragarti nella sua applicazione. 
D'ixltroride vi ha sempre il dubbio, 
ormai diventato quasi certezza, che 
gl'insorti Bon aqcetterannó le prò-! 
poste di Andrassy. Un dispaccio dice 
che i loro capi si riunirono a Suto-
rma sotto la presidenza di Pek 0 
che respinsero le riforme considerane 
dolo come intrighi diplomatici. Chi 
saprebbe loro dar torto? 

j?^£ t̂tu«acBd:iz^ffàifiAd«9 îF^dB^ar±v^^ TJ^'" ' ' ' "*"^' '^ '* '"^ '""-^""^ 
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Come già. fu annunziato) il sulta­
no firmò liradé che concede le H-
forme chieste col programma, di Ah* 
drassy, per far cessare i mali pro­
dotti dallaì''Hbellione ih Bosnia è 

r ^ 

tiieirErzGgoviiia, e secóndo i consigli 

, La Spagna ò il paese dei colpi dv 
scena: la partenza del Re Alfonso 
per i! campo ne ha creato uno che 
imerìta i battimani del pubblico. Men­
tre il Re stava proprio per mettere 
l'augusto piede sul treno reale, Ca-i 
novas de Castììlo gli lesse un dispac­
cio del console a Balena che gli an­
nunzia come la Giunta carlìsta pro­
ponga una riunione nella città di 
Villafranca per far.proposte.di pace. 
Sul momento credevamo elio questo 
annunzio producesse l'effetto di so-

spendere la partenza dì S. M., ma 
un successivo dispaccio'lia fatto sa-' 
pere che il Re è arrivato a Vittoria 
per prendere il comando in capo dei--
r esercito. Noi crediamo . d' altronde 
che sarebbe contrarip.agVinterflssi e 
alla dignità della monarchia il di­
scendere a patti col pretondonttì pri­
ma di averiie'debellato lo forzo in 
qualche fatto importante. 

-

Gli uomini di Stato in Inghilterra; 
non lasciano passar occasione per af­
fermare elle la politica inglese vuof 
far sentire il suo peso negli affari' 
d'Europa. 

Nel banchetto eh'ebbe, luogo il; 
giorno IG a Londra presso la Camera 
dì Commercio, e dove intervenne, 
anche il ministro, il marchese di Sa-

rispondendogU fu energica-ì 
menta esplicito nelì- approvare la 
coinpura dello azioni del canale dî  
Suez, e ne. trasse occasione per met­
tere ih evidenza l'errore in cui sono 
caduti ,.poloro, ì quali hanno creduto' 
che l'Inghilterra si fosse del' tutto' 
disinteressata da quanto avviene nel 
mondo. « Perchè siamo, disse il mar-
cliese, un popolo destinato al com-

•mercio, e perchè desideriamo arden-^ 

pace, non, per questo 
sosterremo con minor vigore i diritti; 
nazionali e l'onore della corona, n^ 
CI l^scieremo ingannare riguardo alla 
strade che conducono alle Indie.. '• 

E certo che questo risveglio della! 
politica inglese non era stato calco-i 
lato un anno fa nei conciliaboli di 
una diplomazia prepotente, che si 
immaginava di poter fare alto e basso 
in Europa sen^a contare sull'assenso 
dell' Inghilterra. 
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ROMANZO 

F I r 1 

Adolfo Vercon py^a parlalo Jn modo 
cosi comico che perfino il sevei:o dot­
tore lìpn polo (mlipnere le risa. 
, — Non ci^artmoincpmo^.aiiper nulla 
— diestì vivamele Wilìiom Aosfeld. -4 
Guardate, ecco il signor di; Vanr.es. ' : 
. Tulli ai volsero da qqella palle.dove 
William Anafeld aocennavp. e videro »! 

I 

cuni cavalieri chp muovevano con passo 
accelerato alla loro volta.; 

— MiOcl.. — (isoìamò ridendo il ca 
valiero Vernon: -—male, non 'al córre 
coel quando si ha bisogno di avere il 

polao feroio; 
" ' L e pBtcle pronmxinle da WiUl»m 
giunsero all'orecchio di Alfredo Didier 
il quale se ne stava in diaparte tutlo 
assorto coi suoi pensieri e possiamo 
Bcommetiure .̂be noli' era cerlam'ento 

' l'idea dt.iriuiminenie ducilo che lo ren 
deva'mdlfnponico. ' ' ' • ' • ' 

Alfredo Didier pensava allamarcheap 
laabelln, cui eovroelava una tremenda 

( flvenlurD, impcrcioochè egli bsn eom-
. prendeva che la contoasa di Vaubarne 

sartbbe stala implaciibile. Certameme 
se fosso stalo certo che i\ sigiioi" di 
Vannes lo avrebbe ucciso, ma cheii^ci 
rendo poieva impedire che a quella 

I £?iornali fiorentini diedero nollu^ 
scorsa* aettìraanfi ima noima, laqùàlé-
al rif^yiacé ad ..una .queétlóhe iifraVU-! 
sima che ha ,stiletta atiiinenza top, 
un 'al t ra non meno grave e iatorfì^^; 
tìante per le prdvincie della Ve-' 

^ t ì e z i a J - • '=• ' ^ : '^i ^ •! ^ • • ' - • / • ' ' " '[ 

;;La Naiidfi% éW'm^ ^fi(4^f^ 
ci" informarono ctìè per iniziativa 
deiroperosistìimo sindaci).,di Firenze,; 
fu tenutrx in quella città una confe-; 
renza» allo scopo dì discuterò ihtorno 
al ' rimborso ai Coifì'iinf tfiscanì'delle^ 
spese anticipate, per ir manteniriiBrito! 
delle truppe austriache (Voccupazione 

'dal 1849 al 1855. Alla Qonhvenm^ 
presero parte ì sindaci dei Gomurii 
intereas'àti e qdasì tilttl 'i senatóri'e! 
deputati al parlamento delle Vo-' 
vincie tos^aiie- Ve^i^e d^liberai;o di 
indirizzare al Presidente del Censi-, 
glio del ministri una istanza perchè^ 
feieho chiesti al Pàflaraentoi mezzi 
necessari a scioglier^' la fiueétionè, 
cioè,a rimborsare i Comuni delle spese 
da essi sostenute. , \ 

: Noi non intendiamo fare osserva-
ziòhe'tilcutìa sulla dellbérazfóne presa 
dMl ràppreaentàiiti • dei-Comuni to-
scarii ó non iritendiànip sollevare òp-! 
posizioni pd obbiezioni alle ragioni; 
che tìssi possono avere e certamente 
anzi avranno per chiedere Io scio-
glìftiento d'una questione èhè si vi-! 
Vameiite 10 ititeresàa" e che da"' molti 
anni, cioè fino dal 1858, si dibatte. 
Trattasi di crediti che una Comn^is-' 
sione liquidatrice dichiarò ascendere, 
nella relazione del 17 maggio 1858; 
& L. 6,039,251.43; La'Sola Città dì 
Firenze figura in quésta partita dì 
crediti per L. 3,200,000. La pcn-

danza dura da troppo lungo tempo e' 
-ci pare che non abìnìino torto i Co­
muni't'oscàfii, f? siiòcialmontfì 'quello 
di Firenze^. Insistendo in una do-

"mancià di sollecita soluzióne. ' 
^ . 1 V . 

ì^oì intendiamo entrare in Mesto 
argomeiUp soltanto per osservare che 
^a soluzione della questiono cliG'éhia-' 
mofeiÀO' toscatia; non ci'' paté che 

^detjba >udaT separata'dallo aciogli-^ 
mento delle questioni relative a com-
pensi por indennità di guerre, che 
furono materia d'un progetto di legge 
pi^ -volte presentato alla Caraet^a e 
iinorà non discusso. , '̂  

In seguito alle discussioni suUe^ 
Convenzioni finanziarie, che succe­
dettero al trattato di pace col go-

^̂ verno imperiale austro-ungarico, ir 
governo fu ìrtVÌtato> a^'P^esetitare un 
progetto dì legge generale per le in-^ 
dennità per danni di guerra e l'ono­
revole Sella'lo presentòMl V aprilV 
1S7| e lo ripresentòj èssendo stata 
óhìiisà la.sessione, il 17 aprile del 

Una Commissione, compòsta'degli! 
onor.Finzi^ ^presidente, Pisaavini se-̂  
gretario, Mandruzzato, Morini, Guer-
zonì#, verga è Mantelliui, fu incarK 
'cata di esaminare il progetto dì legge 
ed. essa io modificò sóstanziàlniètìte 

r 
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presentando nella' tornata del 26 a-i 
r , 

prile 1873 alla Camera una relazione 
dottissima, dovuta'a qiieir eminente 
giiiHstache ft Toner. ÌMàntellinii con-
^sìglier^f di -Stato -e' deputato del ITI 
collegio di Firenke^ 'oggì^ incaricato 
dtìirùilicio di avvocato generale era--, 
i'iale nel Contenzioso finanziario/ 

r 
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,Nel progetto dì légge della Com­
missione sì provvedeva alle inden­
nità tutta, compresa.quella ai Co­
muni; toscani, che Tonoi'; Mantellini 
nella sua relazione qualifica partita 

•if' .seWfma e secondp il ..parere della 
Cpc^missione;.* con..forse due mi­
lioni itì,,tiu0o treceato,mille lire di 
rendita, il Tesoro nazionale nel modo 
4a,ft33ìf̂ . prppostp;^^i riscatterebbe da 
ogui debito dìppn^ente dalle Ibrtu-
nosG vicende attraverso alle quali 

.r.Italia si ò finalmente co^tituit^ in 
Ubera .nazione. », , ',„•. ,< , 

L'articolo 3 del progetto della Qoni-
.missiono stabiliva che il governo do-
.yesse provvedére dòl iìùezzo ; di '• ap-
.posjte. Gommissioniq air, accertamento 
e alla liquidazione delje partiteì di 
credito contemplato dalla legge stes­
sa, la quale non avrebbe avuto ef­
fetto per quelli fra gli aventi inte­
resse che, non avessero consentito al 
trattamento praaccannato.- : ••••'-, 

Lo scioglìmonto deli' XI legislatura 
impedì la discussione del progetto 
dì legge, che l'attuale Ministero, forse 
impaurito dalle conseguenze finan­
ziarie che, avrebbe iavute, non ha 
ripresentato. È il caso pero dì dire 

piange Sparta non 
ride e che le condizioni finanziarie 
dei ;CpPuni meritano pure di essere 
dal governo tenuta in> seria constde-

r 

razione. Comuni poveri-oiaggravati 
da spese senza risorse riguarderebbe­
ro come una grande fortuna lo scio­
glimento della 'questione delle inden­
nità, qhe,fu^chiesto ^ i ù volte con 
petizioni alla Camera! da; rappréseii-
tanze comunali e provinciali del Ve­
neto/ delia Lombardia, dei Piemonte 
a idaì privati, cittadini e rappresen­
tanze d'ogni parte d'Italia, che da 
danni di guerra ebbe ad esser col­
pita.- .,,, ' •-,•.•. , . . , , 

La deputazione provinciale dì U-
dine si fece iniziatrice di petizioni e 
neir elenco dii iiùelle inviate alla Ca-

.mera su questo argomento ne figura. 

^' I • -h 

donna toccpsf;e un infortunio, Alfrĉ lo 
Didier avrebbe necetlntu la mone coi) 
gioia, cou envusiasmo, : 

— Ebbene, — penpò rapidamcnle'il 
Cfipitsno delle guardie, tr- poiché ciò è 
inipossibil^, si,viva,per difencleria; si 
viva per cole] che mno e cbe mi ama. 
Questo Vannés io l'uccìderò. : 

Quindi spinse lo sguardo nella dire 
zione che "William Angfekl aveva poc'anzi 
indicala e vide il suo avversario ac; 
compagnato dai lestimonit. \ 

— É lulLi É VannesU. — esclamò 
Alfredo, e sii! aub volto si sarebbe pò 
luto scorgere tanta espressione di odio 
e di ferocia che se ,Yanuc-s lo avesse 
visto in quel momento, avrebbe com 
preso che la sua morte era ce '̂la. 

— É;, Vanne^l—'disse Adolfo Vernon 
con compiacenza, — proprio non ere!; 
devo che avrebbe osalo di presentarsi I.j. 

Il dottor Yonne p:irve pure soddisfatto, 
e traendo una pìccola chiave apértio 
una; Scatola che coni^neva^deì ferri chi 
rurgicì e senza tener cjdcolo deirim, 
prensione che ud simile apparato poteva 
ifjrodurre suiranimo Ut Alfredo Didìéi-.rf. 
imperciocché b^n sapeva con chi aveva 
a'fare,— sì po'siì a conlemplivro e met 
tère ir) ordine qtlei/cqrt «(tiJJt̂ i. com'è 
egli soleva chiamarli. ' ' ' " 

Yonne dimenticava in quel moménto 
,i agoi proverbldl àaggena, l'urbanità 
tutta intera, dinann ad un problefiia 
della seienza. Egli era ornai sicuro di­
sverò una Repasipne per fare, un eapé 
rimento e gè ne rallegrava, All'amieo, 
airuomo di cuore, subontrava ìl mo­
dico I... .•:,_'. ' ; 

•William Ansfeld non si era ingannati]. 
Coloro cbe avvicinavangj rapidamente 

erano il signor rfi Vanneaedii suoi 
testimoni. 

ArisfeM e Vernoò flvvìrinnronsi ad 
Alfredo''6 gli Strinsero la mano cori 
egpiinsione'. - ' ' " • • '"1 
• In tali momenti la stretta di mnnb 
di un amico, vuol dire: . Spera, la sorte 
ti sarà favorevole » ' ' 

Alfredo Didier sorriso come un trion­
fatore U /:"'•' ' • -r>-

Vernon gìùbcherellava colle gpade, 
Non gli sarebbe neanche venuto in 
mente che Alfredo Didier non dovesse 
uscir vinclore da quella prova. Per luì 
il signor di Vannes ora spacciato, e sé 
un pensiero poteva contrariarlo, pra che 
r uccisore e i testimoni non avrebbero 
potuto sfiiqgire alla BaistfgUa, visto cìie 
gli editti dì Luigi XV parlavUiiochiàrol 

-i- Non importa, ^mormorò Ver­
non, — sf.fà una villeggiatura di qual' 

'ché^^ìòrho, e poi Ansfeld mi farà com 
pagnìal... • 

"-; Non avèlè dimenticato nulla?... 
disse il capitano delle guardie volgen 
dosi ai auòi lesiimonù 

t^ Nulla, rispose Vernon. Abbiamo 
spade e pistole a-scélta, pernii Caso iii 
ouì Vannes^ non avesse recato le 8ne 
armi. TJ pare che in simili cireosianze 
non ai debba preveder tutto?,.. Sta pui* 
Bjcuro che andrà'all'altro mondo colle 
debito forme. '"''' '--'•'• v.- ••: •••-'• • 

E Vernon' rideva!.,. ': 
—.'• Ricordatevi, soggiunse Didier, che 

lascio interamente &\ mioiavversarto I9 
scelta dell'armi e le condizioni. Avreste 
dovuto siabiiir luUo jnuam'.j, ma non 
imiJoria. ' ' • 

—' HestamiTio d'accordo òhe sì sa 
riebbe convenuto d'ogni cosà sìjl ter 
reno, bel resto; dopo la tua dichiara 
zione. In Uiì' minuto tutto sarà stabilito. 

— intendo che anche in questo (• 
stante ìl signor di Vanne» riconósca la 
mia geuero3il&. 

f"-* ^ r^ J 

^'ì- • ì}."%y'--ì 
— Vi pnrh grillo per̂  P'jco, lempo, 

momìpr^ Vernon. ,̂ ^ . ^ . ? 
., t̂̂ iervUrnoni del signor rii V^nncs ttrimo 
diui g.nuluprninij: jl; niiirfhte^ di Cla-
rence ed ii cavaliere.dì Brisàae. i •> : 
\. 'Quesii avevano nppena avuto il tempo 
di cbbóccar?! con ìVilliam Ansfèld e oón 
Vernon: anzî tìf̂ mè Adó(ff> ^vèi^adétloi 
si era convenulo dì stabilire 4tf condì' 
iJonì dol coniiinuimento a'Vincennes. " 

(juand'ojf'sighor di Vannes (roVbtìal 
alìi* presenza dei leBUniohl dì Alfredo 
Didier, Bconibio un cortese e freddo 
Saluto, poscia Eli, trasse \n. dlspurie^ 

Cl?̂ eticê '̂̂ (Ì̂ î ^̂  avyjcinarpna 9 

Man mano che "il momento decisivo 
ai ayvicìnava»w|ligigQQr:di Vannes mô  
atravasì sempre p'ù commosso e voi*-
gevb lo> sguardo inquietò ;sn f|uèrgén^ 
tiliiónimi ohe stavorio.; tessendo le Con­
dizioni del combalUmenlo/ .' ' ; \ 
^».febbehè/"̂ !àlb ŝ̂ Hdà;̂  

'no ^ ieinpo A,())|jfq yeroop ,'e , William 
Ansfeld, acceltnhdp la p/op-.sla dei,te­
stimoni idi sViin^^s."-^: Sia la gpada. | 

- —: Ecco le nostre spade, fece il mar 
chose di Clarence. ' : >i ' '' ; 
' ^ ' E d eccò'Mé ttostre r- rispose Ver 

non. -^ Deciderà la sorte? '̂•' ' • 

r;=tr.'tì=3:; ^ . - 4 - * -

-.-Il signo '̂ fìV Vaim-s ron era un prod î' 
ma v^^ei.do in mezzo ad ìjha sóciKti 
la quale (snecUluienie alPtìpQcVHel uo 
Siro n^cconto)''bvrebfie respinùv dal suo 
seno chiunque avendo riceivUto ari -ÓU 
froiUo dà'un suo pari non lo avesse 
vendicato 'colte'armi, gU tra impossi­
bile' sottràr^j^iJl^ f^talUà^iHi.un^^ 

La scena del Cafè Chmtnont era M 
vén'uta pubblica :, tutti sapeì̂ ano cbe 
Alfredo Didier ^yt̂ y^ bu^alp ^ i) eu3 
guanto in viso al,signor dj Vannes e a 
meno di lanciare Parigi, di egil̂ f̂ rsi per 
sWpipfi, iVannes:non.,.poteva;-rifiutare 
^fia, pa?;lita di onore, I . . , , r .; , - . 
^ rtAggiungasì che Didier aveva presa 
V iniziativa -sedando colui che 'aveva 
offeso, sebbene ciò potesse forse costî  
taire per il signor di Vannes iin van 
tDèrgro;; nórî  indiflerèbté, ' imperciocché 
jAlfredo gli lasciava instai modo il dir 
ritto della scelta dejle armi, , ,> ri \ 
; p; vero jih^.smquesto punloj^quatlr^^ 
itPstìm n̂Layreljbflirp pQtuio djscutefe, 
ma ormai Alfredo Didier avê m sciolta 
lai-difflcolm^ mettendosi''intieraméute a 
disposizione delsuo-nemìcb. *̂ '• 
' Scegliendo la spadrf̂  i tesUmqnì, di 

Vanrtes erano stati àccotlÌ?'Vaniièk'era 

ì r 

'^Vernon tràM**^^na'm'odet̂ ^ là gettò 
in'aria: la sorte decise in favore di 

e 
a 

i, : ? b - • - J 

— E qpapr^ma vjiioriaL. osservò 
Vernon con sorrìso malizioso. — Non 
ai t̂ rtìita che di 8laliilir*i, il lerreno,.,-.. ' 
^ I— E le condi;5iof)i.dei Gomb.ilùmenlo, 
:di8fl8 n cavaliere dì Brissao; ; 
ĵ^̂  :*^!|n quanto alleoondiziDnl'Don né 
conosco nessuna che debba essere Bta-
;bill(fl antecódentomenté/rispóse William 
Ausfeid. È on duello a morte. 
• — M. a i a / • '• • , 

coha deratQ come un buon, Cratere < 
più volte m assalii d'accademia avevi 
ottenuto la palma. ; ; i 
\: Parò.in;questo.,ea,ao la faccenda era 
jb.«n: diversa. Non si trattava di un giuo­
co, ma era la vita cheiib'aignor di 
Vannes doveva difendere contraaniiv:-
versario formidabile, quale era appunto 
Il capitianci delie guardie,: •i'^issf-mpj 
-'Vfriided lo' (:oiì;ipi'endèvai''lo sentiva^ 

e seblitiue deciso di fare del,suo me-
glìo per riuscire vincitore, però intubo 
U SUO co\UegHO e nel suo volto "rìle,-
vavaai l'ansia segreta ohe lo turbava. 

•'Piiialintsitte ii marchése di Chrence 
ed iicaVàliere •di-Èr.Mùd',si;Bvvìcip;a. 
rono^'àll'amtcd-'e con i'aÈpeUô  triih-
qtiilio.qiiasi'ilare, gii dispero che lutto 
èra combinato, '• iq . 

— L'arma?.- — chiese, il: signor di 
Vannes.' *:; •': : , " • . • • . ,, 

77vMi,.8pada.- • • '• • : i : 
; ^'ai^nes cflinq il capo Jn.segop .di as 
senlitÀento. Era chiaro che in uno acon-
tre a mortella scella della piatola am­
metteva, dlfflcilmpnte If probabilità di 
una leggèra ferita/tanto più che Alfre-
dd" Didier era un abilissimo tiratore. 
Dunque Un duello alla spàda'gU lascia­
va maggior campo a sperare.' * •'•-•' 
•i AncheiiV^suòi Ue^timbni erkò'L^tàli 
spinti dalla medesima considei-azione 
proponendo quell'arma ai padrini del 
capitano. , , .. ,,, ,. , 

Ben presto fii scelto il terreno dì co­
mune accordo, le armi e le distanza 
misurate.: '-̂ ''•''•.'••'•'' ^ '("• Ì' ^ •'•"'• 
' i Allora,: dietro invito dì Ansfeld^6 di 
Ciarence i due avverdari sì avvicinaro­
no e^si eolloearòno ijno'dl fronte al-
;l'alwo.; ^ ;; '[, "•''"' '-' • '• ' 

Vernon 'e Brissac consegnarono le 
'spade ài combattènti. -

. î lft.edo , RÌ^;er ajrii^se'il ftìrro,^batlò. 
l'aria o, volgendo ad Ansfeld ed a Ver* 
non un sorriso di soddisfazióne che po­

neva tradurai cosi: — Finalmente 1... — 
mormorò coma Amlelo: 7 Hke iti ' 

!• ̂ -"-''Signód, Dio vì'próleggiii — "dU-
siiro' %d'ùn tempo ^mdri^hese di, CJa-
'renca '̂e; il' conte d'Aiiafeldi, . , ,"* 

-^ Dìo'vi proiogga^,f,;'r-,ripetcTono 
Adolfo Ver̂ Êf, fi n cavaliere, di Brissac 
j "Tùiti e quattro auudiirono le spalile 
•;e îreaero' posto., /. • * . ' - . 

.1 "i 
. i l , • 
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sótto il fiuia. 574, fsesslone 187172 
XI legislatura) una della nostra de­
putazione provinciale che si associò 
a quella della deputazione di Udine 
nel chiedere il pagaménto dèi creAiti 

' che i comuni pypfeaaano verso il gO' 
verno per le somtniniatrazipni fatte 
aireserctto austriaco- Anche la Ca-
mera di commercio^^Ovei^ezia e di 
altre rapprfìscntanzTlff quella cittA 
inviarono al Parlamento delie pe­
tizioni su questa grave ed importante 
materia. 

Noi crediamo che il miglior par-
.iito pel governo sia dì rispondere . 
alla petizione dei sindaci tdsòÉHliùol 
rìpresentaté alia Camera il progetto : 
di legge sulle indennità pei danni di 
guerra e crediamo che i deputati 
della Venem e delle altre provincie 
più interessate farebbero opera u-
'tile e saggia procedendo concordi 

^nella legittima richiesta: una solu­
zione sptìciale a vantaggio esclusivo 

-dei Comuni toscani non sarebbe èfiwa 
e non risponderebbe ai prinoipii della 
giustizia distributiva. Siamo certi, 
quindi, che i deputati toscani stessi 
saranno lietissimi di congiungersi ai 
nostri nella domanda dì ripresenta­
zione del progetto di legge e nell'ec* 
citare la Camera a discuterlo e ad 

-^ap^rovarlo. il governo, trattandosi 
di progetto che può avere conseguen' 
ze economiche d'una certa gravità, 
non vorrà forse prendere l'iniziativa 
della ripreaentazione, ma non vedrà, 
con dispiacere un'invito che dai de-

sputati delle provincie interessate gli 
'Venisse, ^è:-.^'- ' ' -

• Al senno del Parlamento ci affi-, 
diamo poi perchè gli interessi del-
ISerario filèno; conciliati con quelli 
sacri è legittimi non meno, dei no­
stri Comuni. 

Sono queste parole òhe noi to­
gliamo dalla relazione deir on. Man-

^tellini, dalla quale riproduciamo pur 
•ìe seguenti, ohe ci sembravano giù-
tìtissime : • 
• • * Se pertanto non leggero, il carico 
che sta per derivarne non può dis­
sestare rierano nazionale, mentile 
non vogliono dimenticarsi due cose, 

'hdk prima ycW hi bilancio passwo-
-dello stato sì compila per pagare o 
-̂ non per dissimularne il debito; la 

' seconda che nel provvedimento prò-
-posto, più del danno erariale, di-
sventa apprezzabile la soddisfazione 
che sta per risentirne la coscienza 
pubblica, » 

^ Secondo' il progetto delIa'Cómmìs-
aione i debiti per causa pubblica, mi-

-ììtare o di guerra» che formati o con­
tratti secondo gli ordinamenti di al­
lora, si lasciarono non regolati o non 

- sodisfatti dalle amministrazioni por-
manenti dei già' Stati italiani, alìd 
quali nel 1851), 18G0, 1866 e 1870 

r ' 

si sostituiva r amministrazione del 
Regno d'Italia, doveano dal governo 

. pagarsi con tanto consolidato, 5 pei| 
cento alla pari. Con tanto consolì-

^ dato 3 per cento alla pari doveano 
esser soddisfatti i debiti di egual na­
tura lasciati dai governi provvisori 
del 1848 e le requisizioni o provvi­
ste regolarmente accertate, sia per 
le truppe nazionali nelle guerre del 
1848 e 1849. sia fatte dalV Austria 
nelle guerre del 1S48-4Ó e 1859 in 

• Italia, fuori del lombardo-veneto, e 
' nelle guerre del 1859 e del 1806 

nella Lombardia, nel Veneto e nel 
Mantovano-

• * • • • - i , --•_ : • • • . • • , : • _ . 

-precipua della malsania dì questa 
vastissima regione non era da cer­
carsi solamente nei miasmi delle gran-
dì paludi littoraìi, ma ancora in cauM 
locali e precisamente negli inttume-
revoli piccoli acquitrinii o ristagni 
d'acqua sparsi nella campagna. Dopo 
di che vari acquisitori di tenute del* 
Fasse ecclesiastico si erano, provati 
a togliere gli acqnìtrihii anzidetti :e 
vi erano riusciti in brevissimo terapB, 
con una spèsa molto tenue e con rì-
sultamentì favorevoli all' igiene lo­
cale. 

Pensò l'onorevole ministro che sif­
fatte provo ripetut,e m.nif^ggìori.pPO'i 
porzioni, oltre ad essere ,un primo 
passo verso il risanamento dell'Agro 
romano e per se Stesse, potessero 
' anzi considevarai altrettaatv boniUca-
naenti locali, sarobtiero ai proprio-
tai'i tutti, un esempio> chiarissimo 
della facilità dei IUvoro o della te­
nuità della spesa ed uno stimolo ad 
eseguirle. E risolse di- persuadere 
anzitutto ad intraprendere, fra i 
grandi proprietari, due enti che sotto 
varia forma,rappresentano l'interes­
so pubblico: vogliam dire la Casa di 
S. M. e r Amministrazione degli O' 
spedali" di Roma. 

Questo è stato lo scopo della con­
ferenza d'oggi. 

Dopo breve discussione i rappre­
sentanti del ministero della Casa di 
S. M. e dell'Ammnistrazione dogli 
ospedali, manifestando vivo interessa 
per questa iniziativa, hanno accet­
tato la proposta che un delegato' 
degli enti rappresentato ad essi ed 
un delegato del ministero di agricol­
tura 8i recassero sui luoghi da pro­
sciugarsi per raccogliere notizia pre­
cisa deir ìndole del lavoro e delia 
entità della sposa, riserv^indo ad una 
nuova conferenza lo dGHborazionìsni 
provveditnenti ulteriori. 

AÒRO ROMÀNO 
• • • I ^ 

Leggesi neir Opinione:, 
Oggi, 17, alle ore 10 antimerid;, 

una delle sale del 
ministero d'agricoltura, industria è 

commercio sotto la presidenza del 
ministro, comm. Finali e coli' aasi-
Btenza del segretario generale, com^ 
luend. Morpurgo. i signori marchese 

^'D'Oria, segretario generale del mi»-
Kistero della Casa di S. M., cav. For­
tunato Lanci, presidente della Com-

. missione degli ospedali di Roma, mar­
chese ing. Pareto, comm. ing. Cane-
vai:! e comm. Miraglia, direttore del­
l'agricoltura, per esaminare e discu­
tere una proposta dell'on. ministro, 
rtìlativa ad opere di bonilìcamento 
dell'Agro Romano. > 

La Commissione incaricata di fare 
/ gU studi e di presentare le proposte 

per il bonificamento dell'Agro Ro-
mano aveva riconosciuto che ia causa. 

'^mfrmfemnf^ ffw'-l'. " . Jl 

NOTIZIE ESTERE 
W V ^ . A ^ ' ^ A 

" • • • • • ! i h h ^ B - i - j 

^0TIZ1E ITALTA:*?E 

ROMA, 17. — Al riaprirsi della 
Camera, il miniatro delle finanze pre­
senterà i bilanci definitivi del 187G 
e quelli di prima previsione del 1877, 

— Il tribunale civile di Roma ha 
condannato alle spese del processo ̂  
la Società fon diari a, romana e ha dato 
ragione al ministero sull' afi"are del 
Colo'mbario scoperto negli scavi del-
l'Esquilino. Il tribunale si è appog­
giato sul principio che i monumenti 
antichi appartengono al grande pa­
trimonio della nazione, comunque 
scoperti da privati e in fondi privati. 

-^-ilS.^,— Persone bene informate 
affermano che il ministero attenda 
qualche te'egrarama dall'onor. Sella 
da Vienna, per sottoporre alla firma 
di S. M. il Re il decreto della ricon­
vocazione del Parlamento. 

NAPOLI, 17 , Ieri sera furono 
arrestate 13 persone come camorri­
sti e noti ladri ; tra cui Angelo Mo­
naco detto Mozzóne il Lncianello, 
fuggito con quattro compagni dal do­
micilio coatto. 

MILANO, 18. — I giornali an­
nunziano con rammarico la morte del 
cbmmehdator Ma-si, regio Provvedi-
tor centrale agli studii secondarli 
presso il ministero della pubblica î  
struzione. 

Trovavasi a Milano per visitare i 
seminari della provincia. 

RAVENNA, 17. — Il 20 corrente 
sarà celebrato il matrimonio della 
figlia del senatore Pasolini con un 
giovane rampollo della nobile fami­
glia Rasponì delle Teste, 

— Il 17 corrente era atteso in Ra­
venna, proveniente da Bologna, mon­
signor Dupanloup, Vescovo d'Orléans. 

Scopo della sua gita nella città 
degli Esarca aarebbe la visita dei 
monumenti che colà esistono. 

GENOVA, 16. — Riferimmo ieri 
il sequestro dì 200 armi da fuoco ^ 
da punta e taglio, operato presso 
due armaiuoli della città di Genova. 
Abbiamo ora dalla Gazz. di Genova 
ulteriori particolari su questi seque­
stri di arrailinsidiose ch'ebbero luo­
go lunedi, 14, e che continuarono il 
15. Presso l'armaiuolo Leopoldo Mi­
gliorati in via Balbi fu sequestrato 
lunedi un bastone-fucile col pomo di 
ferro che in un congegno semplice 
ed ingegnoso contiene tutto lì mec­
canismo di un fucile a reti'ocarica. 
Lo stesso giorno, parimente in via 
Balbi furono sequestrati, presso 
l'armaiuolo Noledi Cariò, centodieci 
coltelli, metà dei quali a molla se­
greta, per la'quale il coltello si apre 

"e rimane fisso al manico, gli altri a 
molla ordinaria, 80 pistole corte di 
grosso calibro, 20 revolvera di non 
giusta misura, 2 pugnali, e 2 fucili a 
^^^tone. 

Ieri poi fu operata un* altra per­
quisizione presso l'armaiuolo Grasso 
Agostino, alla discesa di Luccoli, e 
gli furono sequestrati 20 coltelli, 
parte fissi al manico e parte scan­
nellati. 

Igènieine Zciiunq polemizza iu 
articolo col Tinies per l'asserzii 

PRA^^CIA. 16 - T i ' mp&6rii per 
la penna di Veuillot raccomanda la 
candidatura del conte di Mun, ex-
uffizìalo di cavaìlorìa^e cognito per 
le suo pi?ediche clericali, agli elet­
tori del circondario di Pontevy. » Se 
eleggeranno il aig. de Mun — dice 
r Univer$ — daranno "̂̂  JKMd&i^" 
sempio e il loro candidato s^ra'^^Hifì) 
di tutta la Francia cattolica. 

lNGinLtEìlR3l,n5. " toSìan-; 
darà; come U Times, scrìve cHe 
raCQuìijto delle â Aoni del Ganala di 
Stfèréfin biiòno-eisaldo ìiivèstiibentó 
per il paese. 
• * » - " n - l - J ^ - i - ^ i - - ! * 

Il Daily News, organo dell'oppo­
sizione, scrive /Che la pubblipa ^ap-
provazìone dell'acquisto non può es­
sere in aloutt modo menomata ed è 
risoluta e giusta. Ma T opposizione 
renderà un gran servigio^ al', paese, 
insistendo nel voler sapere esatta­
mente quali obbliglii contragga il 
paese, prima di sanzionare Tatto 
con i suoi Voti. 

ÀUSTllìA-UNGHERIA,13--^Scri^ 
vono da Pest alla Gas5e»ct Nazio­
nale di Berlino che gli avvenimenti 
richiedono un ;i)itervento militare 
onde localizzare l a lotta; T Unghe­
ria insisterà affinchè l'Austria oc-
Cupi Belgrado flncliò il governo ot­
tomano non sarà riuscito a reprimere 
r insurrezione, 

GERMANIA, 12, — La Gazzetta 
di Francoforte annunzia che il conta 
d[ Arnim ha chiesto all' imperatore 
Guglielmo un salvacondotto per re­
carsi a Berlino a visitare suo figlio 
eh'è gravemente infermo. 

— Secondo un dispaccio indiriz­
zato da Berna alla Grenzposty risu! 
terebbe da;doouménti:,che sono ora 
in. mano della dÌre?:ione de! Gottar-. 
(lo, che il deficìi da prevedere pei 
lavori dì costruzione ascenderelibe da 
80 a 100 milioni e non sì trattereb­
be pili che dì determinare di quanto. 
ladefìcienzasorpasserà gli 80 milioni-

15, — La Noì'ddeiclsche Al-
un 

per : asserzione 
di questo che il sistema del servìzio; 
militare dominante in Germania 
non può che provocare effetti disa­
strosi. Essa invece si studia dimo-' 
strare ctìe il sistema militare dèlia 
Germania, adottato dalla maggior 
parte degli Stati continentali, non 
produce i danni pretesi dal foglio in­
glese, nemmeno nel campo.,ftconòmìcp. 

" L a Kreipzzqiiung ha incomiu-
ciato a pubblicare una serio di ar-; 

I ticoU per difendersi dalle acerbe 
accuse, contenute contro di èssa nel 
discorso del principe Jiismarck, '• 

Nel primo di questi articoli tra 
altro è detto: • : i • ' 

«Noi vorremmo, invitare il prin­
cipe di Bisroarck a volere fare un 
raftVonto tra r indirizzo e la maiùeva 
di comhattere della Kreir^Zeììimg, 
allorquando era diretta dal sig, \Va-
geuer ed il sig, Ottoae de Ri^smarck-
Schonhausen n'era un diligente! ed 
alacre collaboratore^ e lo stesso in-
dirizzo e la stessa maniera di lottare 
quali si sono sviluppati dopo T agi­
tazione degli anni della risoluzione 
conforme all'adesione ed al carattere 
del nostro circolo di lettori. * 
— E morto a Berlino il prof, discien­

ze di StatOj Giovanni Luigi Tellkampf, 
deirUniversità di Brealavia, membro 
del parlamento germanico e della 
Camera dei signori prussiana. Egli 
ha scritto parecchie opere sulle ban* 
ohe» sulla moneta, sulla autonomia 
e simili argomenti. 

SERBIA, 13. — Diversi rapporti 
da Belgrado danno una irami^gine 
assai disgustosa di quanto avviene 
colà. La stampa è affatto fuori dei 
gangheri. ; - . 

Vlstok cerca di agitare le masse. 
L' Oslohodjenje non risparmia nò 
lo Stato, né quaìaiafii ceto di persone 
air infuori dei proletari- Il Vidomlan 
giornale moderato, riporta il seguente 
grido patriottico: « Non si lavora 
piti per acquistarsi le buone dìspp-
stzioni delle poten^e^ ma si corca di 
acquistarsi il favore del comitati rì^ 
voiuzionari di Zurigo, di Ginevra e 
di IjOndra; invece di mantenerci 
l'antica e benevola amicizia dei gran­
di ìmpari'vicini, noi ci affatichiamo 
col sudore della fronte a mendicare 
le simpatie dei segreti comitati russi 
nihilisti. E r articolista, nuovo Ci­
cerone soggiunge; Ubi gentium su-
musi dove andiamo? e la risposta 
è davvero poco consolante. -E im­
mancabile fa caduta della Serbia, se 
continuiamo nella via finora percorsa 
ma questa rovina sarà proceduta da 
una terrìbile guerra civile. 

^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ministeriale.è in perma­
nenza. 11 governo cessato ha stabilito 
che se non si Huscisse a concludere 
un prestito airestero, verrebbe de­
cretato un prestito forzato ntìi prin­
cipato- . ,._ 

RUSSIA, 14. — Le ultime vittorie 
della Russia nel Khokand DLOU sem­
brano rallegrare molto la stampa 

russa. Anche la quinta apediziouQ 
verso quel paese ha avuto i soliti 
risultati* Finché i russi sono prosenti 
tutto va bene, ma appena sono par­
titi r insurrezione scoppia nuova-
rrionte» ed oramai gU abitatori ài 
quel canato hanno ripreso le loro 
solite scorrerìe. 

•^s 

ATTI UFFICIALI 

;: La (ìazztsm Uffidale:4pì 17 |fòbbriiio 
contiene: 

La noUiìa che S* M. si compiacque 
nominare nell'ordine della Cdrom d'I 
laliOf sulla proposta dal ministro guar-
dasigilUj con deuroù del i6 gennaio 
scorsoi •' ' ^ V 
, A gran cordone: Calcagno EGO- comm. 

Francesco, primo precidente della Corte 
di ciissa îone di Palermo; Enla comm. 
Lorenzo, primo presidente della Corte 
d'appello di Palermo. 

A gr̂ iudVifRctale: Roneìli cotnm. Lui* 
gi, primo presidente della Corte d'ap-
pollo dì Bologna; Cesarini comm. Ciir-
io,procuratore generale a5\a Corto d'ap­
pello di Firenze; Robecchi comm, Emi­
lio» ìd. id. di Milano; Ciampa comm. 
Nicola, presidente dì serJone alla Corte 
di Cì83<itione di N?)poll; Cirra comm. 
Antonio, prim^ presidente dt̂ Ua Corte 
d'oppeilo di Firenze. 

Regio decreto 6 gennaio, cbe fissa il 
numero, i gradi, le classi, gli |siipendi 
del perdonale eli segretaria del Consi­
glio di Slato. , . 

Regio decreto 30 g^nnoio» che stobi-
ii-ice la riparLizione fra i comprtrtìmonii 
marltlinii del regno della quota di prî  
mo conlìngenle per laleva di mare del 
corrente anno. ^ 

Oispiisizioni naì personale dell'arami-
nistràittotie tetegfaftca» nel pergoiiala già 
diziario e in quello dei notai. 

MINISTERO DEIiìiA GUERRA 
TTrr? 

Nuova ammissioiieatiVruolamento vo-
lontano di una anno pel i Marzo i870-

li Ministero della, Guerra renda noto 
, che col i** dei prossimo Marzo è aperto^ 
un nuovo arruolarnenio pei volontari 
di uD ânno* 

• F i . " ' ' 

1. L'arruolamertto, secondocbè l'aspi­
rante voglia servire in Fanleiia, io Ca 
yailefla, in Anìglieriiai o nel Genio, non 
poirà farsi dia nel seguenti Distretti 
militari e Corpi : 

a)TanteHà. IHei soli distreui di Ales-
sandrid, Ban, Bologna, CtiieU, Fiftnze, 
Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, 
Palermo, Perugia, Roma;' S.ilerno,'To-' 
fino, Verona e Gigìiari. 

b) Cavalleria. Nelle sedi di tutti i reg­
gimenti ed anche presso gli squadroni 
didtaccati aventi sede nella sepfuenti 
città: Bjlogna, Firenze,, Palermo e a 
Ptneroto pressa la Seuola NornnalQ. 

e) Artiglieria. In lutle le sedi dei ii 
reggidienil, ovvero anche nelle brigate 
dist;)ccate nel e sê ^uenli città: Alessan­
dria, Firenze, la.lano, Napoli, Padova, 
Palermo, Roma, Messina e Venezia. 

d) Genio. Alle sedi dei due reggi: 
menti e nella b.-igite dialacpata nelle 
seguenti città: Bjlogua, Capua, Roma, 
Torino e Verona., . 

2. Saranno ammeaai al nuovo arruoi 
lamento volontario di uà anno i gio. 
vani rfgnìcotì i quali: s 

a) U i" Marzo 1S7U abbiano compiuto 
il 17°.anno di età e non oUrapasaato 
il 26^ 0 non siano già arruolati in 1' 
categoria. , 

b) Abbiano rattiiiidiara (ìiìca-riohiQ. 
sta pel servizio miiitire. 

e) Superino gli esami prescrìtti dall'ar-
ticolo 13-dQl Rigolauoento pei volontari 
dt un alido. 

Coloro poi che intendono servire nel­
l'Artiglieria 0 nel Genio dovrinno inol­
tre provare di essere ascritti nella fa 
colla matematica presso una unìversiià 
ovvero di aver ottenuta la licènza nella 
facoltà fisico miternatica di un fsiitulo 
tecnico. Saranno pure amEueâ i a ser 
vira nel reggimenti di jVrtfglieria da 
campagna i giovani che ottennero il 
diploma in una delle scuole di medicina 
veterinaria dello stato. 
, 3 . Le do man rie di ammigsione do­
vranno (iggsre pro3>ìn(,al.s non p''à lardi 
del 90 venturo Febbr.do al Cimandanie 
del Dstretto presso 11 quUe gli aspi­
ranti intendono subire gli esami. Qae-
ati esimi sono dati presso mai i' bl 
stretti. 

4. Il 21 Febbraio gli aspiranti do­
vranno presentarsi al Comandante del 
bisiretto cui h inno rivolta 1$ loro do­
manda per esaere sottoposti alla visita 
medica e agli esami, e risultando Idd* 
nei riceveranno un certificato di ammia-
sione al volonturiato e di autorlazazlune 
a pagare ìa lassa di arru^lamenlo-

5. La tassa per t" arntolanvsnlo volofl-
lt\Tio è per quest'anno fissata dal regio 
Decreto 28 Dieembrep. p. In L. 1,200 
per coloro che ai arruolano nell'Arti­
glierìa, nel Gonio o nei Dlstreùì militari, 
ed in t , 1,600 per quelli che siarruo> 
lano in Cavalleria, ed i giovani dicbiu* 

Irati amtnissibiti al volonturiato dovrun-
no,pagarla olla TeKf:feria provinciale 
ritirandone un vagii;i del tesoro in testa 
al Ciisalere della Cassi inilìtiro. 

6 li giorno 1° Marzo 1 giovani di­
chiarali ammissibili dovranno presen­
tarsi al fìistretlo od al Reggimnnio o 
riparlo di questo, da essi preacelto per 
fjre l'anno di serviiio^e presentando 
il voglia del Tesoro f#^iii; al num.iro 
precedente, siranno arruolati in i" ca­
tegoria. Ciloro cbe sènzi un motivo 

,di krzì in;iggior£i o penzà una speciale 
autorizzìziono del Comandante.del Di 
stretto militare ove bî n»o subito gli 
esami, tardassero olire il B Marzo a pre­
sentarsi, ai inlpnderanno decaduti dal 
diritto di contrarre l'arruobmento. 

7, il numero ilei giov.ini ammissibUi 
a prealare sevvitio nel dÌ3lreU\ mitiiarì 
è illimitato. Quello Invece r.oi fteggimeni i 
di Cavalleria, di Artiglieria e del G^nio 
0 ri:̂ pfittivi distnCcarbenti resta Hmìiaio 
por modo che non si abbia ad avere in 
uno Squadrone, o in una Batteria, o 
Compagnia in servizio piò dì N. 8 vo­
lontàri compresi quelli che, cpniriissero 
arruolamento all'Ottobre del p. p. anno. 

Se agli aspiranti a'Io arriiolamenlo 
nello stesso Corpo o riparto superano il 
numero fissato sarà d.ua la preferenza 
a quelli di maggiore ttà 

GU csubiìMmi, ss esii vi aceoî siinta 
no, potranno dal Minialflro esàer̂ i tra­
sferiti in altro Reggiinenio o distacca-
mento dell'arma stessa, ovvero in Un 
terìàV lasciando libera ai triisftìru la 
scelta del Dinreito miliiarfì nurche sia 
uno di quelli Indicati alN. .1. 

; in caso diverso saranno sciolti da 
ogni vincolo, e potranno poi ripresen 
tarsi adi uno degli arruolamenti succes, 
sivii purché, ben inleso, si trovino sei»! 
pre nelle condizioni volute dalla legge-

8. I giovani che ottennero il diploma 
in una delle scuoia di med.clna'VeVeri-
nari.i delio Slato, arruolnndosì come 
volontari di un anno in Un reggimento 
di Cavalleria,0 in un R eggimanto di Arti 
glieria dà camp'gna, potranno, ultiniato 
ÌÌ>lor» anno diservìzio; esisre oomitiàtV 
Sotto lenenti-vetorinuri di complemenio. 

Disposizioni speciali 
91'I giovani della classe ÌSm che, in 

occasione dell'ultimo arruolamento vo­
lontario, furono dichiarati inabili al ser' 
vizio,- 0 lo fossero nella presente am 
imisaione, potranno premunirsi contro 
ìu eventualità dì essere poi trovali tsbìU 
did Consìjî lio di leva, uniformando3l alle 
presu'iiioni die il Min[3t*̂ ro si riserva 
ni enianartì con speciale manifesta al 
ravvicinarsi deli'epoca, In'cìil la delln 
cl̂ tì3e Bare nB\ corremo onno cbun^^ta 
alla estrazione a sork-

iO. Neil'occusiqne^ indicata nel pre* 
cedente N. 9 devono pare iispeitare a 
far la domanda di ammissione all'arruo; 
iamenio volonmrio di un anno i giovani 
della classe 18:̂ 6, i quali intendono in; 
cominciare Jl'anno di volontariato nel* 
l'ottobre prossimo, e quelli altri i qmli, 
trovandosi nelle condizioni, di cui ni-
Vari. 7 delUi legge 7 giugno 187o, d.-
sidemiio di ritaniarn a fare l'annodi 
volontariato in uno degli anni successivi; 

11. Pdi giovani nati dopo il 1850 e 
giudifiali inubili al servìzio, la fin̂ oliii 
dì premunirsi conlro l'evenlualità, dì 
cut al precedente N. 9, non sarà loro 
fatta se non nell'anno in cui la rispet: 
Uva clastìc sarà chiamata alla'leva, ^ 
nell'epoca che verrà allora determinata; 

Wl'epoca medesima devono pure as 
spettare a firne la domanda i giovanj 
nati dopo il 18EÌ0 che, avendovi diritto 
fi normii dell'art. 7 delli* legge 7 giù 
gno 1S7."!, citala n:l precederuo N. 10̂ , 
voghaho ritardare a far l'anno di vo 
loritarmto in uno degU anni tra IK chia 
mata alia leva e qudllo in cui entrino 
nel 26° anno di eia. 

Romii, 12 genniiio 1876-
11 Ministro 
RICOTTI 

s i 

CRONftCA DELLA PROVINCIA 
JZil, 

t S . —• L'altro gìornoil 
villico toffanin Paolo_ e Gattolin 
Francesca riportavano il primo una 
ferita al capo giudicata gr^yp, e la 
sfìcouda una graffiatura alla guancia 
sinistra guarìbile in giorni tre. Au­
tore del fiitto fu certo M. B. villico 
da Este che si reso latitante, 

Ignoriamo la càusa che lo spinse 
a coramettore simili violenze. 

i^ovulciitHL, 4 5 » — Vénn<3 ar-
rtìstato certo U. G, villico di Bovo-
lenta per detenzione di due armi 
inBidiOKe. 

Consigliarfi straordinaria» 
U consigieri, 
. Allerta la sediita, lotto e appvo-
vato U processo verìmU^ il,cavi. 

dott- G. L/PodreGca ducao la ga^ 
rola per felìcìtaro fi nuovo Sindaco 
sig. N, VoUan, corto che si darà 
ogni cara possibile a vantaggio del 
Comune, corrispondendo allo bonefi* 
elio Tristo delia os^efiuiata supevio-
rìtà. 

Raccomandò poi che si esternasse 
alla famigliai del defnnto benemerito 
Sindaco cav, G, StrauUuo, lettera 
di ringraziamento per le sue titìU 
presta/-ioni a -vantaggio dal Comune, 
Locchè approvato, si passò a trat­
tare gli oggetti all' ordine del giorno. 

1. ApprQY0!5si lo statuto del Cort-
sorzio stradale di Bovolonta» colla 
riserva che le relative carraturo 
siano in ragiono diretta dell' esten­
sione e dell' uso della strada me-
.^esimatin -vista che altri comuni 
con.sor^iaie per esempio S. Nicolò e 
Poiverara protestarono nel medesimo 
senso..-

2. Si nominò assessore effettivo 
il nob* G. Bellini con voti favore­
voli 9 e due contrari, ^ 

3. Elevossi dal 5 al 10 OiO V ad* 
di^ionalo sul daiio consumo locale, 
incaricando dell' esazione l'appalta­
tore cav. Trezza, 0-salve le recenti 
governative disposizioni. 

4. Norainossi a maê î tra interinalo 
per un anno nella scuola mista di 
S.'Giacomo di Lion la signora Ri­
naldi, 

5. Pregossi il Sindaco d'invitare 
le maestro e il maestro all' istruzione 
serale e festiva, però sen^a obbli­
gatorietà corno avvisava il bar. Tre-
ves* previe le solito gratiflcazioni 
governative o comunali. 

0. Accordossi sanatoria per lievi 
spesa occorse nella s< âola mista di 
S, Giacomo di Lion, 

Infine in vista doli'insistente ma­
lattia dulia maestra della frazione 
di Mandriola, A, Turaz?.a, e dei rap-
porti poco ravorfìvolt della' prestan­
tissima ispettrice signora F.', Circa 
al progresso di quella scuola, delo-
gossi al Sindaco la cura di provve­
dere con conveniente sostituzione in­
terinale. 
- Dopo di che si chiuse la seduta 
che fu dirotta per bone da! neo>elotto 
Sindaco. ^̂  

B*o8vei'aPffl, 113. — Seduta con­
sigliare straordinaria. Preser|tl 11 
Consiglieri, 

1. Modificossì il regolamento di 
polizia mortuaria in senso della Pro­
fettizia ordinanza 21 novembre 1875-

2. Per il passo sul canaio dt lìon-
càjetteaccettossi l'offerta privata di 
L. 200 annua divise fra i due, Co-
munì cointerfìssati di Casalserugo e 
Polverara. 

3. Il Consiglio deliberò di non vo­
lere prender parte a qualsiasi atto» 
che implichi anche indirottamonto 
una adesione al Consorzio stî Èldale 
dt Boyolenta ; no trovò di occuparsi 
dell'approvazione o meno del nuovo 
Statuto e incaricò la Giunta di ri­
correre al Governo del Re contro il 
decreto che revoca la deliberazione 
della Deputazione provinciale^ la quale 
scioglieva il Consorzio stesso. Per.ul­
timo autorizzò il solerte sindaco S. 
Sinigaglia a produriài in giudizio per 
sostenere le ragioni del Comune in 
casa non si potesse ottetiore lo sviu-
colo in parola, ^ 

4. Approvossi la massima di co­
struire un nuovo cimitero per la fra­
zione d'Isola d'Abà e fu incaricato 
r ingegnere A.̂  Favretti di redigere 
il relativo progetto. 

5. Il Consiglio respinse la domanda 
per un sussidio del maestro F. Za-
narotti, non'trovando attendibile la 
di lui richiesta, 

6,. Dietro proposta del consigliere 
E- Candiani venuti accordala al fat­
torino postale G. Masiero la gratifi­
cazione di L, 00 pel 1875- Dopo di che 
si chiuse la seduta. 

V*ontelAiii|;o^ S4.. — Nella 
notte del 13 al 14 ignoti ladri ru* 
bareno in danno del possidente Ma­
nnello Giovanni due giovenche del 
denunciato valore di L. 550/ 

—̂ 1 5 , Venne arrestato il nomi­
nato C. R, eh'erasi reso latitante 
fino dai settembre 1876 impiitato di 
ferimento in danno di suo fratello 
Maurizio. L'arresto avvenne inPon-
telongo di Piove. 

_ -^j ^ ^ 1 
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.- Seduta 
presenti 

CfìOIAGA CITTADIiA 
B ìSOTiZm YAUllì ' 

( 

lllitiosli 'MziSikiie. — Sappiamo 
che oggi nella Scuola di Anatomia 
patologica a S. Mattia gli studenti 
hanno fatto una dìmostraj:ione. 
(gParemo domani i particolari, 

Volo i ì l aa - i d i Qisft a n n o . — 
Oggi avranno luogo presso il nòstro 
distretto militare gli esami dei ca* 
porali-^Volontari per ottenere il cer-
tiftcato di aufficiunte istruzioji'tì per 
essere promossi sergenti. • 

U 20 corrente, a tieuao della legge 
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l^' 
'i F > ^ - • n'na > ^ ^ uJ •V^l— - ) t - - 1-H" • F- 1 - ^ ^ ^ f t ^ f ^ 

i j t ^ i ^ r ^ J i 
^ • ^ 

- . ?.»!• i ' I T 

' i # 

' t J 

ì" -

i ^ . 

>--

t-

aw.gi^:ygT r-^AHr^A^x T i?T f lC* *Z t i " -^ - iL^*_ * t B-M^ ^i i -n n r ^ J - i i A . - f c swiiW" wt ;. r f * w ««^ BT 

It) luglio 1S7G, saranno liconzìati i 
volontari: ascritti, nel giorno 1 hiarzo 
Ai detto anno. ' . 

V r t b i s u a l e c o r r c x l o u a l c . 
— Oggi ii° nostro tribunale ha con­
dannato-i dna 'prevenuti Zauchin 
(Giambattista, ed il Afelio Angelo, di 
-Camposampiero^ il primo a 2232.00 
ììtfé ài multa por contrairveriiìòne 
a|ie leggi daziarie avendo spacciato 
vino senza licenza, ecliil Aglio a 
lire 30 d'ammenda, per^oltraggi al 
«oraraesso, incaricato della Hàcossio-
no del dazio. 

' I ^ ' 

— Alcuni ptoprlotarii aljitantì in 
Vìa Ravenna vennero di recente ob-ì 
bligati a riparare, secondo ìe dispo-
aizioni del regolamento municipale, 
le grondaie delle lóro casó. Ma quelle 
riparazioni hanno avuto una breve 
durata, perchè le grondaie lungo 
•quella ìinea sono piti guaste dì pri­
ma, 0 lo aliblamo riscontrato in oc-
<;asione dello ultime piOggiet,^e,lo ri-
«Gontriamo ora che la neve fortuna­
tamente si va sciogliendo. 

Ecco la cosa corno va,, Le gron­
daie furono bensì riparato, ma i car­
riaggi militari per il trasporto dei 
Heni che da Ponte Corvo per.le mura 
vanno al Carmine, e infilano Via 
Ravenna dirigendosi ai quartieri dì 
cavalleria, ed artiglieria sulla Ri­
viera di S. Benedetto e S. Agostino 
avendo un carico molto alto, urtano 
-e guastano le grondaie trascinando­
ne talvolta perfino dei pezzi nel loro 
passaggio. 

Siccome la. vìa Ravenna è molto 
.ristretta, sarebbe opportunis.simo che 
quei cariaggi, oltrepassato il ponte, 
si dirige.saero alla loro destiiiaziono 
per la strada molto più larga del 
Casin Rosso por evitare l'inconve­
niente lamentato. 

rSoxat!?, — Oggi' si celebrarono 
Se auspicatissime nozze fra la nobile 
contospina Orsola Giustiniani liarha-
rigo, e il signor conte Gioyaiini^ Ve-
riifìr, ufflziaie di cavalleria nel no­

stro esercito. 
Si abbiano gU sposai e le loro fa-

Jniglie anche IÙ nostre più cordiali 
^licitazioni unitamente a quelle che 
saranno loro pervenute dalla haute 
imtavina cui appartengono • per la 
InobiUà. dei loro natali. 

T i ^ a f r o C«>iifìoi*fl!Ì. — Si e 
no, no e si, si farà; no che non si 
farA, s] che si farà, 'ieri aera final­
ménte hàtìtìo avuto luogo le prove 
generali del Cola da Rienzo, del 
maestro Persichini» e questa jera a-
vremo la prima rappresentazione, 

Chi ha presenziato le prove, ed "è 
in caso di giudicare, assicura che lo,, 
spartito ha dei meriti incontestabili, 
^ ne pronostica un completo successo. 

Lo desideriamo vivamente per Tau-
tpre, per l ' a r te italiana, ed anche 
pea? il pubblico, che cominciava a 
-sentirtìi un po'sazio della stessa mi­
nestra. 

iilcs«$iea Clelia eliià tìì i^^a-
d o v a . — Programma tìei pezzi da 
^seguir^i ìu Piazza Vittorio Ema­
nuele domanitalle ore 1 p. (tempo 
permettendo). 

:L Marcia, 
2- Sinf, Doìnino nero, 

•3. Duetto e ballata, Con 
tessa d* Amalfi, 

4. Valt7» 
. 5- Atto L Don Carlos. 

6. Polka, Fleur de 
Beauié. 

Sementa 
Rossi 

Petrelìa 
Grazioli 
Verdi 

Degràhdi. 
A r r e s t o . — Se le apparenze non 

ingannano si va facendo un po' di 
luce sugli autori del fùrtp commesso 
ari una delle notti scorse a S. Fermo 
in danno della Bitta Cappello. 

Venne difatti arrestatp certo M/̂ G. 
fòrtemente ihdiziato còme autore dì 
-quel furto. 

n o t l e U l i i o b lb i lo^r iuf i l co . 
— Daniele Manin e Venezia {Ì^^A-
1853)- — Narrazione del prof. AL­
BERTO ERUEIIA, di Veniezia. — Fi-
renzo, successori Le-Monnien 1875, 

Venezia; e certo nessuna città più 
di Venezia ha diritto a questa sim­
patia dei pubblico, giacché nessuna 
più di lei fu più gloriosa e saggia, 
nessuna, dopo tanta fortuna, più in­
felice. 

Le vicende del 1848 49 meritavano 
<li essere narrate e commentate con 
serietà storica e *con affetto devòto; 
gli scritti che si erano pubblicati in­
torno a queir epoca non riproduce^ 
vano che in parte le fasi di, jn ie i 
g-lòriosi avvenimenti; un libro su Ve­
nezia, su Manin, mancava. Noi siamo 
Ifrati a quegli stranieri che se lì'e-^ 
vano con amore e con ingegno oc­
cupati, ma nessuno di loro poteva 
ilire di averci dato una storia di Ve> 
nezia a quel tempo e del suo prota­
gonista, Damele, Manin, Ciò che ap­
pariva più curioso è che nessun ita­
liana si fosse fermato al progetto di. 
Mrivere la storia di avvenimenti do­
mestici dei quali era stato testimonio 
^P^^te, 

Il prof. ISrrera rimotllò a tiueato 
v^btp e,consultando doptìmenti e"il­
lustrandoli aìsiìraente potè mettere 
assieme uri -volume iritereaaantissimo 
dal lato atorico e pregevole anche 
dal lato latierariol 

'Parecchi di quelli che rivolsero 
l'ingegno a narrare ì fatti di Venezia 
non Si èrano dati nemmeno ]a,,|i^na 
di raccogliere e dVilluJìtrare quelli 
f rai documenti ohe essendo editi» era 
facile dì avere^fra mano senza molte 
ricerche. Cosi M stamparono a Ve­
nezia due libri'nei quali gli atti, i 
decreti e i di.'̂ cov̂ } ^pU>poca!il?femo-
randa, invece che dati [ntogralmegte 
nella lingua italiai|a,nella,quale e-
rànò stati ideati e scritti, erano 
tHdotti dal fraticesèl f̂  E;p0r-• 
^o^Q, cosa ancora'liiù strania» fu ri­
petuto in ùìià tieoonda edizione;^ dopo; 
ii 18G0, quando cìbV era l iWd a 
chiunque di rintracciare, di consul­
tare 0 di avere, anche nella città, 
teatro dogli avvenimenti descritti, i 
documenti originali. 1 

E la ragione fu questa che aven­
do un diligente raccoglitoi^e straniero 
raccolto cronologicamente in duevo-' 
lumi tutti i documenti di qtiell/tì-
poca, tornando agevole di averli tntU 
sott'occhio non,si spinse la ricerca 
a trovare gli originali. Si pensi co­
me venissero ridotti in codesta tra* 
dazione di traduzione i discorsi che 
il Tommaseo con lingua forbita ed 
efficace, e con sottile accorgimento 
letterario preparava prima di re­
carli alPAssemblea I diamo dunque 
anche per questo il benvenuto al 
libro dell'Errerà, che dopo non po­
chi anni d'indagini pazienti e amo­
rose negli archìvii, nei musei, nelle 
raccolte pubbliche e private, diede 
alla Ilice un'opera che in vano s'era 
fino ad ora desiderata. In essa si 
narra tutto il periodo storico che; 
fu il preludio della bella epopea del 
1848, e ae ne descrìvono quindi ì 
rivolgimenti, le lotte sociali e\poU-
ticheigV infingimenti della dipìohia-
zia e l'eroismo del popolo. L'autore, 
innamorato dal propVio soggetto, fa 
battere il cuored^l lettore e guàiido 
passa dal racconto delie vicende 
guerresche alla disamina dèlie cor­
rispondenze diplomatiche muta for­
ma e diviene calmo, sereno. EgU 
giudica imparzialmèrito uomini e co-
§e ; fa ritratti di contemporanei, gosl 
che sembra dì.vedèrinrinan?J còme 
vivi. Certo non poche difficoltà egli 
ebbe a dipìngere un quadrò così va­
sto e-tumultuoso, nel dipingere Ve­
nezia singolare sempre e in quel 
tempo singolarissima. 

Mentre infatti i prodi ivi conve­
nuti da ogni parte d'Italia combat­
tevano sui forti, anche le donne rin­
novavano i bei .tempi dell'eroismo 
greco e la città sguernita di trup­
pa, tutta accorsa air appello della 
mischia, si manteneva tranquilla, 
fidente in so e nella sua causa.. Né 
risse, nò attentati ail'altruijproprie-
tà, nò tumulti o imprecazioni di pò-
v0n^ affamati e moribondi, contro i 
ricchi, né ostentazione di demagogia 
negli amici del popolo, -

S'aggiunga a ciò una bella scìiìera 
di statisti, di {ànanzieri, di ammini­
stratori, di ambasciatori che si cat­
tivano r ammirazione delle Corti e-
st^re e attendano con sapiente mo­
derazione a reggere la cosa pubblica, 
sicché tutto l'ordinamento di Vene­
zia pareva quello dì uno stato eser­
citato , dei lunga pozza alla libertà. 
Discorsi, prediche, giornali", pubbli­
cazioni, canti popolari, tutto era 
ispirato allo stesso patriottismo pro­
fondo, moderato, e sagace; la iat 
tanza, tanto facile a mostrarsi in 
uomini che sorgono a libertà e che 
salgano al potere, pareva bandita da 
Venezia. Questa vita svariata, piena 
di emozioni è dì poesìa, gloriosa per 
fatti.di valore, por abnegazione m-
superata di popolo, è descritta daU 
l'autore per filo e per segno. E dopo 
aver narrato la caduta di Venezia, 

dove il cuore corrisponde aìl* ingegno 
onora ohi lo ha fatto «meri ta (Tes­
sere accolto Mal pubblicò'Itlberale e 
intelligente come un' Opera, oltreché 
bolla, altamente buona. 

_ O n e s e m e J I I . —A Bruges fBel-

f ;io) nell'estrazione a sorte per la 
ava annuale, diie' gemelli, Alfonso 

0 David Mouray:!, hanno estratto 
martedì scorso i numeri 468 e 469. 

IJEI prodi iKloHC «le' v i n i In 
E^caueia.. r r La Francia è lieta 
dell' abbondante vendémmia del 1875. 
1 ragguagli più accurati che, ora sqno 
r4coóltì, attestano che essa è, stata 
la più copioaa del secolo. 

La produzione del vino asceso a 
83 milioni 632,391 ettolitri. Già nel 
1874 èra stata di 78,124,424 ettoli­
tri, ma nel 1873 non fu ohe di et­
tolitri 39,543,:^57.: ^ 

II rioolto del 1869 fu di 72,755.000 
ettolitri; inferiore al 1875 nel pro­
dotto, è considerato come superiore 
per la qualità; i -vini del 1869 si va­
lutano possedere in ragion media 10 
gradi di alcool, mentre quo'del 1875 
nofl ne hanno .che 8, 

I principali dipartimenti produttor 
di vino sono: Hérault, Carentà infe" 
riore> Carenta, Girouda, Ande, Yonne' 
Lpira inferiore, Saona e Loirâ ^ 

•_ L o-i 
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ò i patimenti del suo popolo, accom 
pagna Manin nell'esigliò; dove com't 
noto, perdette Igt moglie, e la figlia, 
dova abbandonò le sue care, e antiche 
illusioni repubblicane ppr consigliare 
gr italiani a. raccogliersi sotto la 
bandiera. di Vittorio Emanuele» il 
quale avrebbe fatta lìbera ed una 
la povera loro patrìa-

II lavoro dell'Errerà ò opera de­
gna di attenzione e chi.^la legge si 
compiace dì ritrovarvi, accanto ad 
un appassionato amore pel suo paese, 
una coltura seria ed un ragionamento 
esatto. I4'Errerà ben conosciuto per 
le suo pubblicazipni di^sgienza eco­
nomica non solo fra noi, ma all'estero, 
poteva cortamente scrivere di cose 
politiche, di pàtria, e della tirannia 
della vecchia Austria, ben meglio 
'd'altri, avendo luì stesso potuto do­
lorosamente esperimentare le tristi 
arti di quel governo e, nel fior de!" 
l'età, lo pene della prigionia. 

Questo libro .^u Veneiia e Manin, 
dove lo spirito critico felicemente â  
nalizza idee, fatti, persone e passioni, 
dove la scienza storica s'accoppia 
con maestria all'arte dello scrivere, 

Ui'nciO DELLO STATO CIVILE 

Bollettino del 18* 
NASCITE 

MosoUi a. 0 — IFemmine n. i 
' • ' * ^ É ^ MORTI . 

Calvi Carlo di Serafino, di anni 30, gsf' 
7-ona muratortì, celibe di Trevlglio, 
(Bergamo). 
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a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni p Aito*v A 

20 febbraio 
A meizodi vero di Padovi 

Tempo ined. di Padova ore K% ni; 14 s. 0,9 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 16 s. 28,0 

0$&&rmzimi mhorologicH'e 
aaeguUe ail'aUezza di m. i7 dal Biiolii è'di 

t\. .tO,7 d;il Hveilo madio del mara 

•Barom. 0"*— miU. 
Tersiinmei CtìtuiasT. 
r^ns./fel v-jp iiijq;. 
UmidÌLii relativ.t. 
l)ip.efi..r.dei vento 
Suio del ciiilo .. > 

,758,7:758,7 

4.72 j 6.4i 
8(ì ' 73 

NNQI.NNE3 
quasi ser. 
fnuv. 

758.G 
t7",0 
6,13 
81 

E i 
ser. 

0«1 mezzodì del 18 til mémdi derit ì 
Tnaipriraiufn massima =;. 4-, 9 / 3 . 

mmimn 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
v«net«tim. i8. - Bend. il. 77.68 77.60. 

1 20 friinchi 21.78. 
rttiSJRKo, 18 — Uend. il. 77.53 77 60. 

! 20 franclii 2179. 
S-^tfi. — Mercato fiacco nei varii 

articoli aerici: qualche àUlyiti nejle 
gregi-'i'j con prez/.i fermi. 

liloae, 17, -7 i'eie. Affari slentali. 
r - " H 4 r« 

ULTI31E .NOTIZIE 
Proseguono, ; e ^ quanto c^,assicu­

rano con qualche risultato, le con­
ferenze per la rinnovazione dei trat­
tati di commercio coli'Austria-Un­
gheria. 1 '' '• 

Vi assistettero finora per l'Italia 
il ministro Finali e il commendatore 
Luzzati: e per T Austria il de Wimpl^en 
e lo Sch\vegel, 

Sopra talune questioni controvèrse, 
le due parti, contraenti si sono già 
messe d'accordo; ina ne restano an­
cora molte inspluttf» ,,^icchè si può 
assicurare che la definizione delle 
trattative sarà rimessa ancora di qual­
che settimana, i 

La càusa di questo ritardo sta ap­
puntò nella anormale condizione in 
ciii si trova il gabinetto' di, Vienna 
per il trattato doganale tra l'Austria 
e l'Ungheria-
, Npi abbiamo già detto che l'ono­

revole Sella, recandosi a Vienna, a-
vrebbe fatto, premure â l ministero 
austriaco, perchè si mettesse tìne a 
tante esitanze, cosi lesive, agli inte­
ressi italiani ì e abbiamo una prova 
del successo della missione' ufficiosa 
dell'onorevole Sella in questo fatto, 
che il commissario deli' impero fu 
chiamato premurósamente a Vienna, 
dove ò certo gli verranno impartite 
decisive istruzioni por! 1^ definizione 
dei negoziati, , , 

Frattanto leconferen;^econtinuano, 
In assenza dello Schwegel partito per 
Vienna', e del commendatore Luzzatti, 
che da qualche giorno è obbligato 
al letto, fra il ministro Finali e il 
signor de Wimpfen (1), 

(Fanfulla) 
(1) Siamo in ^rada di retiiflcnre q>ie 

srutlima p^rle della noia del Faufulla 
aauunziando die (1 oummendator *Luz 
zaUi si trova fra noi, e fonunuiamente 
in ottimo slato di sainte. 

(Za Redaiione) 

Roma, 18 febbraio 
Si desidera sempre la pubblicazio­

ne di .tfrt' Reale Decreto* che ci chìa-,; 
risca relativamente alla Camera-

Il Governo appagherebbe, un voto 
caldissimo della nazione, se,intiman­
do la chiusura dtìla Sesaióftó, desse 
alla Corona la parola. , 

Nel viluppo delia questioni, sia 
interno sia estere nel quale,ci tro­
viamo, è convìnoiraento universale 
che una parola di Vittorio Emanuele 
efiercìteMbbe la portentosa inflaehza 
del gwo5 ego delKettuno di Virgilio, 

Non bisogna farsi illusione: la Ca­
mera si ! aprirà sotto un cumulo di 
preoccupazioni e dì passioni, da raat' 
tere a dm;a prova qualunque mini­
stero. 
' E quello che importa ora ò di 

lasciar tempo all'attuale dì compiere 
l'opera sua. * ^^ 

Intanto si sa che per combatterlo 
fin dalle prime, la siniatra, par bocca 
dell'onorevole Nìcotera, sì dispone a 
fulminargli contro una interpellanza 
relativamente all'affare della Trina-
ctia. 

Por bocca delVQ|i0evpÌ6 Nicotera ! 
proprio cosi, quantunque a prima 
vista paia incredibile. 

lo ho ferma fede che l'onorevole 
Mìnghetti ne avrà facilmente ragio­
nò, perché le ultime notizie su quella 
disgraziata Società sono 'tali 4» pre­
sentarlo come la vìttima di mille in-

I - j ^ _ _ 

decenti raggiri combinati colla più 
flagrante furberia. 

E dire che si avrebbe ancora la 
pretensione di salvala dal naufragio, 
a scapito dei creditori, ma a benefi 
zio tiegli azionisti. E perchè dunque 
questi ultimi, invece di |pittoccare 
Telemosina dal Governo, non posero 

- ' L ' I T . 

mano alla tasca per completare i 
lóro versamenti ?,;.. 

Ma usciamo da queste tenebre 
troppo palpabili, e parliamo di Roma» 
ohe, dicesì, sì apparecchi a celebrare 
un carnevale coi flocchi. ' -

Dicesi ma io non. raàsioiirò.!!, ,!Il 
carnevale 16 si celebra fin d'ora; ma 
chi pe i^ le spese jè la diplomazia 
estera e talune famidìe, che lo fan-
no per antica tradizione. Quanto al, 
carnevalo organizzato' dàlie solite; 
società, io non ci credo, einoa ,vi! 
prenderò certo alcuna parte. I cat-
nevali erano bollì e buòni sotto il 
Papa, quando il popolo non aveva 
altro sfogOĵ È ne usava ed abusava 
come gli schiavi deirantica Roma di 
certe feste, nelle quali esgi ridìven-
tavario padroni [dì sé: oggi, questi' 
saturnali non hanno più scopo. 

Circa alle faeende orientali, la no­
tìzia non ancora accertata! che la, 
squadra inglese, la quale da l^apoli, 
il), forza d'un ordine repentino si ri­
dusse a Malta, debba recarsi a in­
crociare nelle acque turche, lia get-
tato un po'di panico nella nostra 
Borsa. Ieri sì diceva alla prima che 
la Francia. l'Austria, la Germania ec. 
vi avrebbero mandato anch' esse una 
squadra. Che mi consti, almeno per 
quanto potrebbe riguardare l'Italia, 
non é'é'ombra di'vero ih tùt tociò . 
Quello però che si comincia a so­
spettare è che fra le potenze 1̂  quali 
aderirono alla Nota Andrassy, ve ne 
sia taluna, cliV non ci. vedrebbe il 
suo interesse nella pacificazione del 
coniiHto, e questo sairabbe, l*jt(nIco 
pericolo veramente grave. 
, , Se cosi è,' bisognerà dire che la 
Porta è la sola che abbia fatto prova 
di lealtà. 

• K i . . " 

A quale Boopo*dómarido io imporle 
'delle riforme coli' animo deliberato 
di oliiuderlj ogni via alla attuazione 
di queste ? • . • , > 

. t J - • • 

Se si ha veramente la convinzione 
che la,Turchia sia incapace di re­
carle ad effetto, tant 'è , ai risparmi 
a lei V umiliazione e ai suoi sudditi 
cristiani il danno d'uo esperimento 
che non potrebbe riuscire a nulla dì 
b u o n o . 1 

r • J 

\ 

Questo vorrebbe la lealtà 
matica; ma.... 

li- ìSuItano avrebbe, secondo il 
Pester Ltoyd^ accettato con estrema 
difficoltà le proposte dei progotti di 
riforma di Andrassy. Abdul Aziz non 
si fece vedere per parecchi giorni 
dai suoi ministri. Secondo una let­
tera da Vienna non solo il Scheich-
ul-ifila'm e alcune signore della fa­
miglia, stìggeHtono. ài' Sultano' di 
non accettare le proposte avversa al 
'Cofano; non solo gli adepti dì Hus­
sein Avnì pascià impiegarono tutti 
i mezzi per jpersùadGrò il Sultano 
alla ;poIitica guerresca, avvenne an­
che peijr'di più che Ab dui AziiS' si; 
ammalasse con sintomi tali che lo 
fecero immaginare di essere stato 
avvelenato. Le dilTtcoUà erano an­
date còsi innanzi ohe minacciava 
una crisi ministeriale formale, men­
tre tanto il gran Visir, quanto Ra-
schid pascià dichiararono di non po­
ter conservare i loro portafogli se 
non «ì accettavano le decisioni del 
Consiglio dei ministri, 

lì Pesier Lloyd crede che urga 
sopratutto destare nelle Provincie 
insorte la coscienza del fatto, che 
la Nota Andrassy intenda alla 
reale soddisfazione della popola­
zione cristiana della Bosnia e della 
Erzegovina. Non occorrerà certo poco 
dispendio d' influenza umorale per 
raggiungere questo scopo. Gì* in-r 
sorti si vedono sempre più posta in* 
nanzt Valternativa della sottomis­
sione volontaria io forzata; che la 
ricompensa offerta loro in cambio 
della prima, non sia né piccola, né 
dispregevole, la crisi recente dì Co-
siantitìópoli lo ha provato.. ; "__, 

di rendita pel pagamento di t u t tM 
cuponi venne, presentato all'; appro^ 
vaziontì del Sultano. 

FAEIGI, 18. — n gerente della 
Repitblique francaise fu condannato 
ad un mese di carcere e a SOOO fran­
chi di multa per un articolo contro 
Buffet. . 

MADRID* 18. — Le'truppa alfon-
sipta occuparono Pronlz, Novanti» 
ed Aberin. Il getteraléTàsaarabom­
bardò ^E^tella da ViUatuurta.. I car-
listi affrettaronsi ad abbandonare E-
stella. La giunta carlista dulia Gui-
pnzcoa sì rifugiò in Frància. Il.Tle 
preso il comando deiresercito. Cìus-
sacià fu nominato maggior generale. 
Il quarticr generalo parti stamane 
da Vittoria, dirigendosi a Vergara, 
ove arriverà domani, Lorna, Moria-
nes, e*° Qutìsada attendono il; "Éé a 
Vergara. 

NOTIZIA ÌJl BORSA 
Kirenne 

TOaLEC^'IR.-A-IMIIS^I 

Costantinopoli, 16. 
U Governo si occupa dell'erezione 

d' un porto a Varna ed ha fatto pra­
ticare degli studii preliminari, tanto 
dal lato commerciale, coma dal lato 
.finanziario, i i ^ v-

* •'• Praga, 17. 
•̂ In tutti i flurai della Bosnia eobe 

oégi principiò lo sgolo. A Praga la 
Moldava cominciò a sgeìarsi alle tre 
pomeridiane'! l'acqua SDIÌ di séttan-
t'adue pollici, ma poi è/nuovamenta 
disce.sa. Presso Mokropec in seguito 
all'affluenza del ghiaccio il fiuoie Be-
raun salì di 120 pollici, ed ha in­
nondato! luoghi bassi. 

Rendita ilatian? 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestito Na îSnale 
Obbl. regia tabaccUi 
Banca nbzionale 
Azioni merUlionali 
Obb). meridionali 
Banca Toscana 
Creijito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendila god. dal i 

• J Parigi 
Prestilo francese fifliO 
Rendita francese 3oi^ 

». ìl'iljana GQÌO 
Banca di Francia 

VALORI DiVEEtSI 
Ferrovie lomb. ven. 
ObbL Fetr. V E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obblignz. » 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regìa Tiilìactihi 
Cambio BU Londra 
Cambiò saiì'Italia 
GunsoiiduLì inglesi 
Banca Franco Italiana 

i3 . 
7e 20 n 7e 

21 79 
Ì7 18 

109 -
M ~ 

838 -
1998 -
353 -
230 --

!087 -
687 -

17 
18 -
%i n 
27 17 

109 • -
64 50 a. 

838 — 
1998 — 

230 — 
108^ — 
687 

gennaio 
i7 

105 20 
67 83 

I 

71 20 
3880 ~ 

j 

253 --
67 -

222 -
224 -
23B 

77 60 
18 

log 30 
67 85 

71 35 
349B -

255 ^ 

225 ^ 
•225 —. 
236 -

25 16 
81(4 

94114 
20 50 

25 17 
81iS 

94 i t% 
20 60 

J . ^ . -

Lo stato dell'acqua nella Wotawa 
è-immonsamente salito; questa sera 
vennero innondate le partì basse della 
città di Strakonitz e di Nuovr Stra^ 
koriìtz. ^ - ^ ,; 

, • ' . LeopoUt 17, 
U club dei polacchi ha respinto 

la proposta presentata dai memhri 
ecclesiastici del club di diriger^ un'in­
dirizzo,di congratulazione al primate 
polacco, il cardinale Ledochowski, 

Cracouz'a/ 17. 
Il cardinale Leddchowski rìce* 

vette oggi uiia rappresentanzfi del 
clero dì Cracovia e di altri siti» ed 
una numerosa deputazione déll'ari-
stocrazìa. Il conte Moszynski' pre­
sentò un indirizzo. In questo rap-
mento ha luogo un pranzo prèsso la 
contessa Potocka in onore del Car-

dinaie. 
Ragusa, 17. 

Tremila! sacchi di grano sono qui 
giunti; essi sono destinati da Costaut 
piccia ad essere distribuiti fra i fug­
gìaschi' che facciano ritorno. 

Borlolcnoeo Muscbin gerente responsabile 
— : _ 1 : 1 \ — *,..fcL» 

!' , . ,e portasse in via 
ai i irepórciglia N. 3133 

un orologio d'oro 
rèmónioin stato 
smarrito ieri sulla 
strada che dal Pon­
te dei Greci condu- ^j^g -(|| 

?enf'^°'^'^"'" «ancia 

LIBRERIHNTIC& E MODERNA 
^̂  DI. FERDINANDO ONGANIA 
VENEZIA - Succemrù Miiiislcr •- VENEZIA 

> i 

LasoUoscriltaDìUa invita tutti quo! pos* 
sessori di Libri e Stan̂ pe antiche racco­
mandabili per valor tipografico ò per pre­
ziosità d'incisioni e '̂miniature, ì quali,in­
tendessero dì spropricirscnc, a volersi ìndi-* 
rizzare alla medesima che sarebbe pronta 
a farne l'acquisto; A tale Scopo i sìgg. Prô -
prietari avrebbero ad inviarle, trattandosi 
d' una certa quantità, i relativi Cataloghî  
ed occorrondo ia Ditta stessa sarebbe anche 
disposa di recarsi personalmente sul luogo 
ove fossoro le opere da acquistarsi. 
1-178 F. ONGARIA 

AVVISO TE SSMT 

. ^ . . ^^j^^r 

• - ^ ^ ^ i * i 

(Agenzia Stefani) 
^v^^^ 

"^ 

} 
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VI13NNA, 18. — La Camera dei 
.^ignori elesse i membri delle dele-
gazibni. Nella Camera dei deputati 
il ministro dell' interno presentò il 
progetto per assistere le popolazioni 
della Gallizia. 

Stamattina incominciò lo sgelo del 
Danubio'durtipte tutta la giornata: 
le acque del tfume e del canale creb-
bere in maniera che le acciue entra­
rono nelle cantine. L'Imperatore e 
Iflmperatrìce visitaro9,p i sobborghi 
minacciati d'inondazione. 

PRAGA, 18. - - Il fiume Molda^va 
straripò inondando la strade basso 
di alcuni sobborghi: il fiume conti­
nua acrescere-

COSTANTINOPOLL 18. — Assi­
curasi che il progetto annunziato, ieri 
riguardo alla destinazione dolìe carte 

^ 

^UdoU. Fr-Pucci, porta a pubblica 
conoscenza, che nei giorni di Giov:ìdit 
dalle oro iO alle 5 pomeridiane sì pol­
lerà da Venezia a Padova e pìgiìerà al­
loggio all'Albergo Stella d' Ora^: Piazza 
Garibaldi affine di giovcire h soEfereatói 
umanità. 

Esso si presterà a rìnietlere demi fmm 
caniit in maniera da imitare i naiural-
tì da servire perfeLtamcntu alia masti-
cazione; ad impiombare con oro, od al* 
tra sostanza secondo la convenienza» i 
denti, preservandoU dal dolore e dal­
l' ulteriore guasto della carie, a risanara 
quei denti dolorosi in- modo che IMii-
divìdno piò Don abbia a soffrire; ad 
estrarre radici 6 denti che non aoimei-
tono riiriedio, a guarire "con buon sue» 
cesso qualunque iTialaUia, della bocca, 
ad applicare dd»;iar<r atte alla m îstìca^ 
zione anche dei cibi duri, e alla por-
fetta pronunzia ripristmando ta freschez­
za e' rotondità della goancie, da cre­
dere essere i denti naturali delti per­
sona, a rassodare i df;nM osciltantl o 
per infiammazione o per difetto di po­
lizia ricolmi di sostanze calcareoi nel 
pulire ì denti rendendoli bianchi c*?mo 
TavoriOp ed in fine si presterà per eoo* 
auUare le persone cheto riebiodtranna 
ed a prestare l'opera sua m qualunque 
mataitia della bocca. 
d-9 Dott. FR. PUCCI 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si rappr^* 

septa l'opera; Cola da Rienzo ààl 
maestro Persichlni.—Ore 8̂  i 

Estrazione del R, Lotto esé* 
fruita oggi in Venezia: 
^ 3 2 - 8 0 ^ 63 " 5 5 - 7 9 

^n 

I i l. 
^ ^ 4 ^ 

- • i 

e 
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Estrat to di Bando,u^v, 

E'̂ TRIW^^^ CIVILE ECIRBZM^^ 
^ DI PADOVA -• ; 

^Nelia ;̂tìjproj)iiazÌune immobiliare prò* 
tRO&sa dalli signori Carlotta Pasini Tor̂  . 
resini e Felice ìieiz^ coniugi di Padova 
con domÌ*!Ìl!o eletto presso il lóro Pro- ; 
curatore avv. dott. Cìuseppe Poggiana di 
quella città .-,...y,u^,,^ ^ i 

: • ! ì'.iJnf J.. i 
Solida Apgfilo Ju ììartolpmeo domici­
liato in Padovav rappresentato dal Pro-
cui-iitore avvine Castello dolt. Giovanni 
BàUistB purè dì quìJ •• 
• i l CaticPlIiero infrascritto , , 

• • ; • • • • • • p o i i f l c a , •:;•£,,,;.:(>" ^,^i 

i eh? uel giorno di lunedi, 27 marjo iSTG-
alle ore 10 ani. alla pubblica udienza, 
dèi R. Tribunalo Civile di Padova Se­

zione'!,'seguirà 1' inciinlo per la vendita 
immobiliaro seguente, e cioè 

. *, UtìU raoionl dello stabile sito.M que-
st& mkTìB.della Pur.ta o RlvieM San 

, Tornio, mai-cstoicoi civici Nbhi. 3333»'' 
323*. 32S.f, Sme, 323T td civico cnln--

• stale vecchio l^um. 2850, distinto nella!' 
., nuova'riiappa^consuarift di Padova ài-. 

N..1S70, inn,.it>1S,,iìSn, isn, parte 
né! quali sì e'stendri sópf.i porzione del 
N. ISG'ì di qualiffi orto flcasn, di Per-

, tidie .Cennuario ^,67 coli'estimo,di au-
8lr.'L.;770.6ff e ctii-iciltò nella Tassa Rib-
bPlèHlidl L 10M.SÌ con unMributo di­
retto, per l'anno 1875 di L. 126.92. 

Confini : a mezzogiorno Riviera S, To-
mìo;; ponente Uivitira delle Porta Coii.̂ i 
tarine ed a levante BonoUo Aleasanrfco/1 

Dello Stabile è aggravato doU'annao" 
- anone di h GlitH a favoro del Diret-
, tarjo.'lstitutp dui,Soccorso e di S, Ci^tp.; 

riiià di Padova. " ' ' 
- 1 

,^L,j;??;"uTi 

Pfeaio di sIimaL;wMLW 0 ffQindÌ! i 
neHcv dal detto canone li.,4871r4A -il-, 
La,vendita seguirà sotto le coridiastòtìi | 
por ta tM^ r^ativo bando stato aglaso, • I ̂  

1* pubblicato e donositato a sensi di Ifgga. 
Heatano poi diffidali i Credi lori iscritU 

a presentare le loro dimànde di coUo-
cariono debitttinenlo motivate e giustìn-^ 
calo, e ciò per il giudizio di graduazione 
dichiarato aperto sul prezzo da rfCavarai 
da detta vendita è la cui istruzione vet)" 
ne delegata atfiTg^;giudico nob. Marco 
Suman, , 

•' - ' P a d ó v a / i a Febbraio 1876,^ • ?'•' 
i 4 8 i 11 GroceUiere C SlLVESXRl 

•' (Ut •^^"•Ì;Vi'%^*>'̂ '̂V •- . V '• \\ 
U Bottoscntto avvocato curatore al* 

l'eredllà giacente dol fiiAiUonio GìBao . 
mqrto ku qucsia^cìUft, in,viu> (utM|Ì!«k, 
gnorl creditori verso reredifà slessa a 
volergli far tenere al èi lui ' studio iH', 

; via Duo Vfìccluî  entro il t^ndnedigiprnì 
SO i loro tìtoli di credito, o la nota in-* 
dìcailte la somma di cui si pt^pougono 

^ i creditori, 
j^^^^^ ^Padova, 18 ft̂ bbraio i87Ò, 

, 189 , Avi*, Donata 

» l 
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PREFETTURft ' 
• DELLA PBOVINOIA DI PADOVA 

Nel gioViòMeSioV^aF^ ^làrto tìr ̂ v,. 
alle ore nndloìantlmer, nella residehxa 

.. di qoosta i'refetlm'a,, sotto l'a^sservanza 

., del,vigenteJìegolanaop^ delta Cpiìtaln* ^ 
llth dello Stato, si procederà atrappalto, 

' Col metodo di estìn/^lonc di candele per 
la delibera dèi lavori dì im^nnU ripnra-

^i aioni all'Aniine sinistro d'Adige in varie 
località dal Canaio Veronese Padovano 

^ , al Cantile abbandonato Rotlclla in Cir­
condario di me- ' ' ' J 

Il Capitolalo, lì riassunto di perizia 
a htigejai agta, 1 t ìple la de^ 

B : i : i i - ^ ; : ^ r i f ^ . - j j y £ . t ; : ^ n 

VBtfOK 
r. -> > ^ ^ ^ É * l * ^ 

- / -

I 

• * * 

> L 

j ^ 

«-IfSTSiVO defl p r c k z l d e l g;«BBfl;rl sen3'atl(ì7.f«i v e n d u t i >tel iuso«(l i t tanR 
dal KioiPno 7 af Ì2 Febbraio 1876. 

t ^ 
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i DENOHhXAZiOiSfi 

:^e\ Aiercmt di ^ J-3 

, i 1 , ^ ^ ; . ^ . ^ ij, ;„; 
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PÀDOTA CITTADELLA : UOKSF.tlcà 

mass. 11 min, 11 mass.' 

li 

+ , 

^ 

.w 

Frumento da pane [^^^J^lìi 
Frumento duro da paste -
a i f io^n- f l H * - - . . ' 

) 2 . id. 
Granoturco . . . 

Avena - , . , , . 
Fagiuoli , . . , *— ' ' 
Patate al quintale, ! [ ' • 

Farina dì frumento Jt '^ '^S'"^ 
Farina di granoturco . * [ 
Vino comune H ' qualità, ! 

.. • i 2. . i d . . . . 
Carne di bue , , . ,̂ 

" di vacca . , V * " 
• di vitello , , ' ' ' 
- di suini . , , , ; ; 
' ai castrato . . . 

Burro . . , ;. , ^ _ ' * 
Lardo , . • ! I l ' ' 
Legna ibrle „ ] ] * ] [ _' 

• da fuoco dolca ! ! ! 
Fieno . , . » 
Paglift. r . . ! ! ! ' ! 

itihii 

ui GJIL, a L^ cJi u ai L, a 

gli OggetU costiluenli r ajipalto sono 
Dstensibin dalle ore IQ ant, alle ore 3 
pom. nell'Ufficio della Prefettura, '-^ -̂  

Là Kara vorrà aperta sul datO'dfìlla 
- ferixìa 27 Dicembre 1873 approvata dt 

L 9063 J 8 ola ofTerla dovrà portare il ri­
basso percentuale che verrfi ^abilito 

' daìla Stazione appallante alt'atto dolio 
incanto, . ; . ^,..., 

Ogni aspirante dovrà presentare al­
l'atto d'àttta ì regolMi prescritti Cerlifi-

' Cati^'idoneità e moralità, ' -u 
• li Ì)ép8fllto cauzionalo -pw'iltì offorte 

consisterà dì U QOOin Carlevie dolDe-,. 
bitQ.PMtìblico al prezzo del listino 4i 6ON 
Sft^-e ,quello per lo epese d'afta tìel 

, èonlrailoedeUtì tasse cons*?gijenlHÌovrà " 
verilìcarsi con U ISO in Viglietti della' 
Banda NA^ioaale. : >>-••• , i 

^ iitermincuUtó t*^lo óJlferte di rilms-
' f flodel 20. sul prezzo deliberalo [fataliì 

reàl^ fissato fino allo ore t i anlimvdoi, 
:._ giorno di Martedì 7 dc'tp., \ / [ 
, .,,1 H deposito tt garanzia dcirofTeria sarà 

f^egviìto direttaji\cntG alla Taflorerìa Jgo^ 

vinctale elio flerllascierà (lùifìta:tìafjî ?ày* 
V isorla da produrai all'Autorità, die pre^ 
eiedo l'Asta. 

Il lavoro dovrii essere compioto =«h* 
lr& gwnl 80 i^minni ùtA ili, dòUa con­
degna flfttftì ié CDfmnlnatorìe in caso 
di ritardo [jortate dal Cupilolalo, .= ,.; 

11 pre?;zo convenuta sarà cordtiposto 
\. Imitante rate fll Lire 2000 per ciascuna.fltj 

norma del corrispond-^nlo avanzamento . 
di lavoro rcffoJarmenIc escgcrtJo con 
flo^ùzìone pqro del ribasso d'asta e ctìt^ 
tratteniila dol die*d-per cento a garanzìa 
dell'adempimento degli obbliglii assunti, 
dairimpresa col Contratto. •. ;,,firv' 

Il saldo del prezzo avrà luogo Ìiopo-
l'approvazione del collaudo a senso del 
Capitolato d'appalto. 

Padova* l ì^8 kWm^ 1816.: ! ^ 

U Gonsiglierfr 
FAVEUO 
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Impioinliàturà I denti cavi j 
Non iiavvi mezzo più efììcace e mi-

liore dei PIOMBO, ODONTALGICO del 
attor. J.G.^ Porp, dentista dì Corte in 

in Vienna, piombo che ognuno si può 
laeilmcnld e senza dolore porre nei dente 
cavo, e che, aderisce pei rortemeoto ai 
reati dui dente e delia gengiva, salvando 
U dente stesso da uiierior onusto e do­
lore. 

r L , ' ' ^ 

' L 

JLtii:u,i ,;ti-ifìi , i-

' j 

Cuari.sf.e radicalpiente le cattive di^cslìoGì 
(diflpepftieV ^aalrUi, nevralgie, stitichezza 
abitualet emorraidi* glandole^ vetttpsità. pali 
pUamne^ diarrea, eonfieita, capogiro, ron-
Sfo di orecchi. acioiEà, piluifa, emicrania,, 
nausee e yoipftldopo il pasto ed,in tempo-
di gravidanza, dofori, etudèxxe,. graticoli 
spasimi ed infiammazione dì stomaco e degUi 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nnrvi,| 
membrane nnitoss è bile, iiisoni^ia, toŝ ĉì 
oppresBione,̂  asma, catarro, bronchite, tlsi| 
(consunzione)» pneumonia; ( erutìpne». depe-M 

H: 

A equa A naterina P,7 tocca 
; ; ;. . del doli. J. .G.POPP , / -
i.r.ideh(ista di Corte m Vienna (Aualriaì 

4.\è;iJÌ fni^hori: spfcinco pei dolori di (lenii, 
rouniatic! e per lo infìamniazìoni ed en­
fiagioni delle gpngive»,essa, scioglie il 
tartaro che si fonica sui;denli, ed im-
•pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
ruussaii o h gfiiìgi^y. ed allontanando' 

;tìa essi ogni matcm nociva, dà. alla ' 
.fiocca una grata freàche^za, e toglie alla, 
taedesima qu^s^asl alito ; cattivo dopo 
.averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L. Z &Q, 
I - _ ' V ^ 

Pasla Anaterina pei de:titl; 
,QÌiesto preparato mantiene ìafreschez-

4a e purezza dell'alilo, e serve ollrecciò 
a dure ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino 
ed a rìnforzarfi le gengive. 

Prezzo L. a e L. «.So. 

[Polvere vegetale pei Denti 
I , Essa puliBce i denti in modo tale, che 

UCOimmi uso giorniiUoro non nolo al­
lontana dai medesimi 11 tartaro che vi 
si l'orma, ma accresce la delicatezza e 
la bianehazzu dello smalto. 

Prc'Zìo L. S.30, 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacìa Cornelio o Roberti. -~ Ferrara 
Camastra. — Ceneda SlarcbetiL — Tre-
visti iJiodoni, Z^unini e Zanelti, — \i^ 
cenxa Valeri, — Venezia Fossi, Zampi­
roni. Caviola, Ponci, Botlusor, Agenzia 

^;Longega, Profumeria Girardi, 

^..Venendo bissai di spesso oSertnia ven-
:dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodoUi sotto mio 
.̂nonui e con eguaio corredo, ma cheijo-
'iomwmìB pùrìnroììo con sé Io più trh 
su conseguenze o rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare U p. t pubblico 

'Voler fimnì roci,pitare in tali casi a 
spese mifì mediante posta il falsificalo 
preparalo col nome del venditore, onde > 

{ possa io agira giuridicamente conlvG il * 
, Wlsificatore. 

«ml^^l ^ ""̂ ^̂  SEPARATI »'ANATE' 
ixissii. hanno la medesima forma e sono 

,forniti; la fiasca, della capsula per tap­
po, deiravverfenza quel involucro ester­
no, fìcante /aficn(o?acon piombatura per 
denti e ouella con polvere per denti, la 
scatola di vótj'O tò\ì pasta per denti ama­
ra, d'una registrata morea; tutti ì miei 

J preparati sono per lai modo nî ^dianle 
' wosTaA e iiAiiCA utisicurati da qualsiasi 
JiU^ificmoae in Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, pussif», Uumenia, Olanda, 

per le.ragioni suesposte .sono pronto 
'̂di spedire io ait^sH) dietro vaglia po.stulo 

^i'mfei preparutf: : ̂  ^ 
1 singoli falsificatori veranno nomi­

nati al p. t, pubblico in tutti i Giornali 
doU- J, G. P O P P 

» , i. r. dentista di corte 
'8-917 Vienna, BognGrga-sso,2 

., , , 1 , V r.,! 1 Bra, 23 febbraio tfi73 , > 
^Essendo da due anni che mia madre tro-

'^Viv&xnnfa.lata, li signori medici aoa vole 
Y4(nâ  più^;visitarla, non,,sapendo essi più 
iiulU o?amtrle. Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza lodata 
hfvalenta Arabica, e ne.ottenne un felice' 
risultalo, mìa tìaadre trOVRTvdoBl ora rl^ 
BUhiiità. -•'• . 1- filORCANEft^^ CABLO.; 
Cura n. 6^8* . . i!, ̂  n : 

. jPrunetto (circ. di Mondoyì),̂  
- -̂  - -' '' • •• U ottobre 1866.-^^- \ 

. . , . La posso assicurale cìi© da due' 
.anni uRKnào questa meravigliosa lìcvalcnla 
non senio più alcun incomodo della vec­
chiaia,, né iLpesQ, dei miei Siunni-Lemio: 
gambe diventarono forti, ia mia vista ,Tionj 
chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 3(̂  nnnj; lo mi sento jnsomnia rìn-

I fS^ M giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
..^^ , IL ''(faccio viaggi a piedi ancJie lunghi, e sento-

' > IH jjjj chiara la mente e fresca la mt^moria- , 
D, P. CASTELLL ^ 

'laijreato in teologia, arciprete di Pruneto, . 
Curati, 67,81i •: ^ o 

,, Castìglion-Fiprentino (Toscana): 
7 dicembre iS69. 

La/{i7uaten/a da lei ispedilami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente. 

• Do», DOMENICO PAtLOTTL : 
Cura n-79,422. 

rimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta j 
febbre isteria, vizio e povertà del sangue» 
idropisia sterrila, flusso bianco, i pallidi cô  
lori, maì^canza di mpslrui, dì freftchetza t 
di fnergia, esso è pure il migHore corro­
borante pei fanciulli deboli e per persone 
d'ogni etàj formando buoni muscoli e so­
dezza di carni ai più stremati di forze. \ 

EcommistaìSOvofte il impresso intittri, 
rimMi e nuiriscG meglio che ia c/irnfi, fa-
cetìdo dunque doppia economia, 

' della vostra mrraviglìosa farina Ecvalenta. 
Arohica la quale ha tenuto in vita mia 
mogh>, che ne usa mod^ralime^ie uih da 
tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin-
graziamenlì ecc. 
\ Prof. PIETRO CANRVAUU 

Istituto Grillo, Serravaile Scrivia, 
CvTh ti. 67,ilB. Veneiia, 29 aprilo Ì8B9, 
HZiott-'Antónfo Scordili!, giudice al tribu­

nale di Venezia, Santa M.iria Kormosa Calle 
Uuirini 4778» da malallia di legato. ' , 

Hevine, distr.di Vittorio, 18 maggio 1868 
Da due mesi a questa parte mia mogììe 

in ìstalG tì avanzala graviilanza veniva at-i 
laccata «:ìornaJmeote da febbre; essa non^ 
aveva niù appetito, ogni cosa, ossìa qual-^ 
siasi cibo le taceva nauRea, per 11 che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da Litio, oltre alla febbre; er» 
aftetta anche da forti dolori di stomaco e da 
sliiichez^n o-Himta da dovere soccombere 
fra non molto- I prodigiosi elTetti della/it'-, 
vaiente Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, ed m dieci giorni che ne fa uso 
la febbre .scomprve, ac^uî slò forza, man­
gia con sensibile guato, fu liberata dalia 
stitichezza, e si occupa volentieri del di­
sbrigo di qualche laccenda domestica. 

ì\ GAUDIN '' 
- P R E M E I ; La scatola di latta del p^^^ 
di i^4 di chU- fr. ^.50; in chìL 4.0O-

^erravalJe Scrivìa (Piemonle; ìdBiHU iS72- ì ̂  ^^^l ^^' 8; i chi], e 1(2 fr. Ì7,SQ ' 6 ehii* 
Le rimttllo vaglia postale E r̂ unsi scatolfij fr- 36; l ì chiL fr. 63. . ' *''"^' 
Per ì viaggiatori 0 persone ciia non banqo U comoàb dì c?itomaì)hiamò confezionato 

BiSCOTTì 0; V „ - , 
0 dopò ; 

LE8T 
Detti Utscotfi si sciolgono facilmente m f cipolle, ecc, 0 hevaudr^ alcoollche 

^FJ^^5l.^L!!^S''^^^^^ ^^^'^' i * "̂ «> ^^1 tabacco da fumo 
Agevolano il sonno, ìe funzioni digestive 

•andò dalle nausea e vomitiin'tempo di, TcfJfÙ^^^^^ sangue e sodezza 
ividanzao.viaggiando per mare^logpnoi J J ^ ^ '̂̂ '̂̂ '̂ ^ "̂''̂  '^ P'^^^"'' lepiù in-

sia inzuppandoli nell'acqua, caffè. Ine, vino, 
brodo, cioccolalte ecO: . ; 

Rinfrescando la bocca e Io stomaco li-»̂  
bei" 
gravidanza 
ogni irritazioiitì, febbricitalo cattivo guslo alj 
palato levandosi il,mattino; oppure doòo 
l'uso di sostante conipromettenlj, come aglij J ^ 

V ̂  \ , 

Parigi, 11 aprilo 1866- ' i Cura n. 70,406. 
"^ .ignorò — Mia figlia che soffriva ectessì^ 1 : 
vament«, non poteva più né digerire, nò ' 

In scatole di 1 libbra inglese L, 4,K0 
ìr.i*] i: ;t2 1ibhre inglési i- S.^-

CÌOCCOLITTE 

W_TCr^'m^_-feraa??<e-rt.-*>^BW? ^ ̂ ^ g T C T j » B i a q . ^ M t M M n » w ^ s r j a p e < ^ - g . ^ H a 

I J / ^ 
t - -. L 

* ' , f " 

i 

& T E D E S C H I e d A N Ó E L O 
DKAain t iorasi Tondilbììola 

PRELEZ.inO,'?^E 

Iute, buòri appeilìto. buona digestione, tran 
quillìià dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui d^ 
^lungo tempo non era più aVvezza ' ' "" l 
^v>M ,\:u- :, ; iH DI MONTLOUtS. 

, Poggio (Umbria), 29 maggio 1861). • 
Dopo 20 anni di OĴ tìnalo ronzio idi orocf 

chie e di crouico reumatismo da farmi filare 
in letto tutto Vihvt^rno, finalmente mi lil 
bordi da'queBtl martori,' merce la vostra 

: racriivigliotìa Revaienla al Cificco!a((^^ . . . 1 
FRANCESCO iilUCONi. simJaca., i 

Rivenditori in tutte Ir? cilliLd'ltaliaV presso ì principali fafmaisti e droghìerL 
; ^HÌYfindìlori::BX»AIIOVA G. B. Arrigoni, !'A. Pilipitzzi; Commcssati.^VKNEZIA: Ponci;; 

Cioccalalte, 
VIGENTE MOVANO. ; 

P h r à z i : In'Pólvere: scatole per 121 
; tujsze fr, 2.S0; per 24 fr. 4S0Vper -48 fr.8;Ì 
'per ISO fr, 17.50. In Tavolette: pere tazze^ 

fr- 1.30; per 12'laueTr.2,S0; per 24 tazze 
•fr:4.H0; ner48fr/èV^ - \ per 

• ÌT {•LI , j . . , 

I 1 ..:.,.: r..,: Cafift-IJARV.00 Î AUV c Coiiip. 
. Vìa Tommaso Grossi, N. 2. UlLMO i 

ÉT^.inr""r ppi M " i iTìn^ 1"r"fc - ^** 
! ;: 

I T-H 

V -l 

i T 

POUIìENO!SE;Roviglio,farm.Vara8cim-ì BegRÌato.-i-VlCENZA:l.uieiMaioIo; Valeri.: 
PORTOGBUAIIO; A Malipieri, farm. - RO- VìlTOIllO-CEKEDA: L. Marclietti, farniiU: 

,AlGO:.A,: Diego; G. Caffagnoli. ^ , S. V1T(Ì CASSANO: Luigi Fabpìs di Italdassare. — 
AL TAGLIAWEKIO: l'ictro Quartara, Car. LEGNAGO: Valeri. — MANTOVA: F. Oella 
hiacista.— 'fOI.Ml'̂ ZZOr Giuseppe' Chiussi Chiara, farni. Reale.--ODERZO L. Cinotti. 

rfarmacifilà.-^TUEViSQj2anetti;*-UDL\Ei ftii Bistnatti/J-^^i''"'' •••>' ''^i ̂ ' ' 3 -HT Ì 

SOFIilPOSIIllA 
del prof. OTEBZOM 

Ietta iiell' Aula . Mag'dii .dell' Unlversitìf 
il 22 gcnnaiÓ"i876 , [ 

i -

----i 

Prezzo. Lire f i n a . 

• ' ^ . • L • ' • I i I - . - . . ^ 

!Oto '̂iÈi£=-riijsi-.:aj3ata3iii;en^^iT^ '/ii5J5* fì^ui^^imm ti^hW4ft,-J;.tUu 
^:0 

^' 
r \ j 5 ^ 

— •^- - • - L I -

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto, 

autorizzato ia i'raucia, in Austria, mi Jiolgio e m Kussia-
Il K o b vegetale Iloyveaii-IjrtflTeeienr, cui roputaziona è provata dà un 9. 

«ecolo, guarenlilo genuino, dailft lirpJii d^l dottore GIRANDEAU DESAlNT-r.BRVÀlS. ^ 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccornsaclato da 
tutti i medici di ogni j^aese, per guarire; crjjeti, postemi, cancheri, tigna^ ulceri» scab-
bìa, scrofole ed altri dolori. ,, l 

11 RIJF|> mollo superiore a tutti ì jfciroppi depurativi, guarisce Ja malattie che j 
80O0 designate sotto nomi di priraatlve, secondarle e terziari» ribtìlU al copaive; al | 
mercurio ed a! ioduro dì potassio. j 

Deposito generale, 12, Uue Richer k Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G, Zanetti. l-iS7 

j ^ 

8»r€i9ìfata T i p . ElcUirlea E^ iiaecIseÉeo 

H=r 
ri'. u^r-^^t b r 

SELVATICO M. PISTIIO 
L J ^ 

4 l 
5 h -

H - ivi' • . ' i ! i 1 
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f f j 
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i ^ 
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1 ^ : ̂  .loi principali contorai 
- E 

>-^ > 

. Padova, in 12 . - i7.. Lire 
'J i • 

I ^ J 

J 

(n\i- ¥^ r\i ^ • ^ ^ 
¥ * 

-- ^ '̂ n 

- J 

1. 

.tv 
1*0 Qoiroppo * k Paata di Bucce di pino marittimo, di 
txgt 

iuaiit Tossi OBtinoÉo, Irritazioni dt petto, Reuìru%, A»ma ed Affeiioììi 
' l l tagaase , sono oiedìcamonti eroici contro lo Bronchitth Catarri abi-^ 

"H r 

delia Viacica. La Innumerevolo imitazioni ohi) ai rannodi qiifBloSci­
roppò, per lo più iiicfficaCO, debbono asf olii lamento consigliare fillQ-*! 
httxii a damcindaro lo Sciroppo, preparato dsU'inv«atoni UigaM$e, 
rho Hi VGcdt a pArj|;Ì dalla Casa urìmault e G>. Quoai'i DUu mtlUi 
nella ficato!» che wntìeiifl la Bottifil^a \in muiifMlo tpn luo uomo in j 

Y ^ f d ^ 

h • -

Deposito ià Padova Farmacìa COMMUIO a,\VAngelo, e nélU priri-
cìp;iU Fanaacio, d'Italia. - G. Aliotta, agente gQQeEaloJn Napoli.^ 827-8 
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